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MINISTERO DELLA MARINA

rito di completa dedizione, aveva trasfuso nell'equipaggio le
sue belle doti di volontà e di energia. Colpita ed incendiata,
nella notte, la nave da una squadra nemica comprendente piti
tmità da battaglia, privata ormai di ogni mezzo di offesa e

di difesa, ancora si prodigava in un supremo tentativo di sal-
varla ed ai suoi marinai portava, con la parola e con l'esen -

¡>io, quella forza e quella serenità, che erano nella sua anima.
Sbandata fortemente la nave prima di ordinarne l'abbandono,
prima di far mettere in mare le zattere, riuniva a poppa la
gente per lanciare nella notte bula, l'estremo grido di fede:
Viva l'Italia, Viva 11 Ile, Viva il Duce. E all'Ammiraglio che
lo invitava a salvarsi, rispondeva pacato, sereno, tranquillo:
« Non mi salvo; la mia zattera è per i marinai ». Dalla plan-
cia, mentre intcrno a lui divampava furioso l'incendio, dava
ancora l'ultimo comando: « Affondate la nave ». E con essa,
che già in altri combattimenti al suo comando aveva vitto-
riosamente spiegato al vento la bandiera di battaglia, Egli si
inabissava nel mare. -- Mediterraneo orientale, 28 marzo 1941.

Ilegio decreto 18 maggin 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
addi 30 giugno 1942-XX, registro n. 8 Marina, foglio n. 291

Casana Costan:o di Giacomo e di Assandri Eulalia, nato
a Genova il 18 gennaio 1900, capitano di fregata. - Coman-
dante di Ct. facente parte di una squadriglia di scorta a i
una Divisione incrociatori, partecipava a lungo e violento com-
battimento navale, dimostrando ottime doti di comando, ay-
gressività e sprezzo del pericolo. Caduta la notte, nientre la
sua nave era seriamente danneggiata e messa in pericolo da
un fortunale d'eccezionale violenza, dava tutte le disposizioni,
atte a combattere l'azione devastatrice delle onde. La sua
azione di eroico animatore e d'intrepido marinaio veniva,
però, sopraffatta dalla violenza del mare che rendeva vani
gli sforzi del suo magnifico equipaggio. Quando ogni speranza
fu perduta e la nave stava per soccombere, sapeva donare ai
suoi uomini, che con flerezza lo avevano segulto in combat-
timento, anche la forza spirituale di affrontare serenamente
l'istante supremo. Unito a loro, in un sublime atto di fede,
lanciava anche sulle vie dell'etere il triplice grido di « Viva
l'Italia - Viva il Re - Viva il Duce » perche tutti i m.arinai

spirito eroico della nostra gente. S'inabissava infine con la
sua nave, alla cui sorte si sentiva legato al di là della vita,
on la bandiera di combattimento spiegata al vento. - Medi-
erraneo centrale. 23 marzo 1942-XX

Ilicompense al valor militare

Sono state concesse le seguenti decorazioni al valor mi-
litare:

MEDAGLIA D'ORO

A DISPERSI

liegib decreto 18 maggio 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
addi 30 giugno 1942-XX, registro n. 8 Marina, foglio n. 293.

Giorgis Giorgio di Giovanni e di Fiorio Maria, nato a Ro-

Ina il 23 aprile 1897, capitano di vascello. - Comandante di
incrociatore, durante lunghi e faticosi mesi di guerra, aveva
dato alla sua nave e all'equipaggio la pronta intelligenza, la
feconda attività, la elevata dirittura spirituale che lo distin-

guevano. Attaccato nella notte sul 28 marzo da una squadra
nemica comprendente più navi da battaglia, accettava la lotta
con flera decisione. Venuto a mancare ogni mezzo per conti-
nuare a combattere, ridotta la sua nave un groviglio di ma-
teria e di fuoco, ferito egli stesso al capo e sanguinante, scen.
deva fra i marinai per trasfondere in loro con voce chiara,
con parola calda la serenità e la forza del suo cuore. Oltre ogni
possibilitA si prodigava nel tentativo di domare gli allaga-
Inenti, di estinguere gli incendi. Perduta ogni speranza di
salvezza, riuniva a poppa la sua gente per lanciare in estrema
comunione di spiriti il saluto. al RE e al DUCE. E i marinai,
scesi ordinatamente nelle zattere, videro 11 loro comandante
che dritto, forte, tranquillo, col sanque che gli colava lungo
11 viso, risaliva verso Iprora in mezzo al bagliore degli incendi.
T)isparve con la nave che tanto aveva amato. - Mediterraneo
orientale, 28 marzo 1941-XIX.

Ilegio decreto 18 maggio 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
addi 30 giugno 1942-XX, registro n. 8 Marina, foglio n. 294.
Corst Luigi di Carlo e di Airoldi di Robbiate Camilla, nato

a La Spezia 11 4 aprile 1898, capitano di vascello. - Coman- |
'ante di incrociatore, durante molti mesi di guerra, con spi-

/tegio decreta 18 maffio 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
add¿ 30 giugno 1942-XX, registro n. 8 Marina, foglio n. 296.

Giannattasio Vi.ttorio di Francesco e di d'Amelio Teresa,
nato a Napoli (San Giuseppe) il 13 agosto 1904, capitano li
fregata. --- Comandante in ga di incrociatore, fedele, intelli-
gente, appassionato collaboratore del suo comandante, quando
la nave, sotto il tiro, a brevissima distanza dei grossi calibri
di una squadra nemica comprelldente più navi da battaglia,
veniva smantellata e incendiata, era dovunque fosse maggiore
il pericolo, pronto per riparare una avaria, per domare un

incendio. Vicino all'ammiraglio e al comandante, quando ven-
ne deciso l'abbandono della nave, riuni a poppa i superstitt
per l'estremo saluto, li rincuorò, li animó, ne curó la salvezza.
Di sé non ebbe pensiero, perché la sua opera non era com-
piuta. All'ordine del comandante di affondare la nave, cerco
e subitostrovò un compagno che si calasse con lui nel deposito
delle munizioni. Scesero insieme in Santa Barbara; diedero
fuoco alle cariche e non tornarono più. - Mediterraneo orien-
tale, 28 marzo 1941-XIX.

Ilegio decreto 18 maggio 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
add) 30 giugno 1942-XX, registro n. 8 Marina, foglio n. 297.

Grosso Umberto di Antonio e di Mensa Genoveffa, nato a

Pinerolo (Torino) il 14 ottobre 1890, sottotenente del C.R.E.M.
-- Ul11ciale di animo grande e di cuore generoso. All'ordine
del comandante di abbandonare la nave dilaniata e incen-
diata dal tiro a brevissima distanza di una squadra nemica
compremiente più navi da battaglia, non scendeva con gli
altri nelle zattere, rimaneva a bordo, perchè alla sua nave

non aveva ancora dato abbastanza di se stesso. Quando il
comandante in 2a chiese chi volesse scendere con lui nel

deposito delle munizioni per far saltare la nave, affinchè nou

potesse divenire preda del nemico, egli si offrì per primo,
fermo e sfruro. Non 10 spingevano gli impeti e gli entusiasmi
della giovinezza, ma la fredda, cosciente volontà dell'età avan-
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zata. Nella notte illuminata dalle vampe dell'incendio segui
11 comandante in 2a giù nell'oscurità della Santa Barbara:
con lui diede fuoco alle cariche, e, come lui, non fece ri-
torno. - Mediterraneo orientale, 28 marzo 1941-XIX..

11egio decreto 28 maggio 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
.

addi 10 luglio 1942-XX, registro n. 8 Marina, foglio n. 480.
Milano Mario di Carlo e di De Iorio Clelia, nato a Termoli

il 17 luglio 1907, capitano di corvetta. - Comandante di C.T.,
dl scorta a convoglio, fatto segno a violento attacco di pre-
ponderanti forze navali nemiche e irrimediabilmente colpito
fin dall'inizio della battaglia, affrontava con saldo cuore e
decisa volontà il combattimento e, benchè rimasto ferito in
modo grave dalle prime salve, che smantellavano le sistema-
zioni della iplancia, proseguiva audacemente la lotta, rinno-
vando nei suoi uomini, con la parola animatrice e il sugge-
Stivo esemipio, indomito coraggio e ardore combattivo. Men-
tre l'unità sempre più colpita dalla furiosa e soverchiante
azione di fuoco nemica lentamente s'inabissiva, egli restava
intrepido e sereno e, vincendo con stoicismo 11 dolore delle
ferite, si preoccupava di salvate il suo equipaggio. Restava
sulla sua nave, fino all'ultimo istante. Stremato nel flsico,
piagato dalle ferite, ma più forte che mal nello spirito cor-
roborato dall'avversa fortuna e dal sacrifleio, scompariva in
mare lasciando un retaggio luminoso di ardimento e di fede
Ësempio di nobili virtù militari e guerriere, di assoluta dedi-
zione al dovere erolcamente compiuto e alla Patria - Medi-
terraneo centrale, 9 novembre 1941-XX.

Garau Giovanni di Enrico e di Florio Maria, nato a Ca-
gliarl il 3 marzo 1917, tenente di vascello. - Direttore del tiro
di C.T., di scorta a convoglio, durante un violento attacco
notturno da parte di preponderanti forze navali nemiche che
inquadravano e colpivano gravemente la sua unità, immo-
bilizzandola e interrompendo i servizi te'efonici, dirijgeva in
coperta dal complesso di prora un'intensa e decisa reazione
di fuoco contro 11 nemico. Feriti alcuni dei suoi uomini, coo-
perava egli stesso al caricamento dei pezzi perché 11 tiro
proseguisse serrato e martellante contro le navi nemiche, inci-
tando i dipendenti con l'esempio altamente suggestivo e con
la parola animatrice. Mentre la sua unità squarciata dal
bombardamento avversario lentamente affondava, continuava
a combattere e solo allorché l'acqua ebbe raggiunto la coperta
dava l'ordine alla sua gente di mettersi in salvo innalzando
al cielo l'ardente grido a Viva 11 Re », « Viva il Duce ». Ma
ricusava per sè la salvezza, nella suprema fedeltA alla nave,

ergendosi solo di faccia al nemico come per suggellare nel-
l'estrema offerta l'eroismo del marinaio e la virtù della stirpe.
- Mediterraneo centrale, 9 novembre 1941-XX.

(8512)

Sono state concesse le seguenti ricompense al valor mi-
litare:

II. decreto 6 marzo, 1942-XX, reUtstrato alla Corte del conti
addi 1• aprile 192-XX, registro n. & Marina, loglio n. 248.

A VIVENTI
MEDAGLIA D'ARGENTO

Mlgitorint Augusto fu Giorgio e di Emma Bracci, nato
a Piombino (Livorno) 11 31 marzo 1911, tenente di vascello. -
Comandante di sommergibile, in un'azione notturna attac-
cava ed affondava un sommergibile nemico colpendolo con
il siluro e le armi di bordo L'azione e stata condotta con
particolare spirito aggressivo con abilità e perfetta manovra,
riusciva a schivare due siluri lanciati dal nemico alcuni se-
condi prima dell'affondamento, dimostrando spicca e quanta
sti comandante magnifica calma e sprezzo del pericolo. -
Mediterraneo orientale, 16 luglio 194t-XIX

11. decreto 16 febbrato 1942-XX, registrato alla Corte det conti
addi 25 marzo 1942-XX. registro n 4 Atarina, fo0lio n. 118.

A VIVENT1
MEDAGLIA Di BRONZO

Vattone Edoardo di Antonio e di Stefant Clementina,
nato a Fiume 11 3 agosto 1896, tenente di vascello. - Capo
squadriglia di unità adibite a. dragaggio in un settore avan-
zato, dimostrava, in numeror ssime us< te, oltre che per-
fetta perizia marinaresca, anche il pit) grande sentimento del
dovere ed un assoluto sprezzo del pericolo. Quando già la
zona a levante della Piazza Forte era percorsa da numero6e
autoblintte nemiche, guidava una spedizione 'che riforniva
di viveri la stazione di segnali di Belafarid ed al ritorno,
in varie a lptese, tualgrado le avverse condizioni del mare,
che rendevano lente e difficili le operazioni di imbarco por-
tava in salvo numerosi nostri militari dispersi. - Tobruch,
26 agosto 1940-XVIll 13 gennaio 1941-XIX

Tricomi Pietro di 1.etterio e di Barale beteria, nato a
Messina F11 giugno 1914 .natr. 95064, marò scelto. - Durante
un violento, e prolungato bombardamento navale, volontaria-
mente si prodigava a riparare linee telefoniche ed a sosti-
tuire al pezzi compagm feriti A 6era. sempre durante il
hombardamento navale dava tutta la sua opera per spegnere
un incendio sviluppatosi fra le cariche della batteria, incu-
rante delle usttoni al -orp del fuoco alle vesti Prigioniero
a Rardia riusriva a fuggire e, avventurandosi nella zona de-
sertica per diversi giorni. riusciva a rientrare nelle linee per
continuare a combattere - Sollum. 11 dicembre 1940-XIX

Itocca Ercole di Gerardo e di Martini Palma, nato a Isola
Liri (Frosinone) P 19 maggio 1914. matr. 32382. S.D T -- Volon-
tariamente si prodigava alla riparazione di pezzo da 102 sotto
il fuoco nemico In combattimento contro navi nemiche si
offriva di sostituire un compagno contuso e si gettava poi
tra le flamme in mezzo a proiettili scoppianti, riuscendo a
spegnere l'incendio sviluppatosi.nel munizionamento. Fatta
procioniero, riusciva addentrandosi nella zona desertica per
parecchi giorni a rientrare nelle linne, per continuare a com-
hattere - Sollum 11 dicembre 1940-XIX

[t. decreto 9 febbrato 1942-XX, registrato alla Corte det cong 11 decreto 12 febbrato 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
addt 12 marzo 1942-XX. registro n 3 tuarina, foglio n 426. addi 25 marzo 1942-XX. registro n. 4 infarina, foglio n. 121.

A VIVENTI

A1EDAGLIA D'ORO

Dett'Anno Francesco di Angelo e di Lup1 51aria, nato a
Taranto il 16 ottobre 19t)2, capitano (ti fr ata - Coman-
dante di cacciatorpediniere di servizio di scorta ad una nave

trasporto con spirito animoso e con pronta manovra, tmple-
gando ogni eff eace accorgimento ed ognt mezzo di otTesa e
di difesa, tentava di proteggerla da ripetuti attacchi aerei
neinici Colpito ed inutilizzato il trasporto a lui affldato.
con inanovra difficile e con perizia tecnica, sempre sotto

l'azione di bombardamento ne tentava il rimorchio Attac-
cato da una forza navale t†ecisamente superiore che lo in-
quadrava col tiro intenso e ben riiretto delle artiglierie, co-
sciente nel rischio e deciso nell'intento, le muoveva incontro
audacemente tentandone per due volte 11 6iluramento Lan-
ciati tutti i siluri, colpita irrimediabilmente la sua nave e in-
cendlata da uno scoppio d; mumzioni, sereno al suo posto di
comando, continuava ad infondere energia al suo equipaggio,
che rispondeva ancora al martellante tiro nemico, quando
l'acqua aveva già invaso la coperta e lo sbandamento pre-
ludeva l'imminente inabissarsi Esempio di alte virtù mili-
tari e marinaresche, di combattività eroica ed indomita vo-
lontà animatrice, lasciava per ultimo la sua nave, quando
questa sprofondava nelle onde, spiegando ancora al vento la
bandiera di combattimento. - Mediterraneo centrale, 1· di-
cembre 1941-XX.

A VIVENTI 31EDAGI In D'ARGENTO

Pact Donato fu Giuseppe e di Canali Elisabetta, nato a

Ripatransone (Ascoli Pleeno) il 24 gennaio 1914. fante. -- Du-
rante una prolungata e violenta incursione aerea, vista col-
pita da spezzoni incendiari la casa del proprio uffleiale as-
sente. incurante del perirolo, si prodigava ripetutamente per
portarne in salvo la moglie e tre bambini rimasti bloccati.
31algrado le ustioni riportate. riflutava ogni assistenza ner
ritornare nella obitazione ed impadirne il totale incendio,
spegnendo due spezzoni e gettando sulla via indumenti già
presi dalle flamme - Brindisi 7-8 novembre 1941-XX

II. decreto 16 febbrafo 1947XX, registrato alla Corte det conti
add) 25 marzo 194&XX. registro n 4 VarinŒ, f0glf0 n. 113.

A VIVENTI

ITernardini Orazio di Annibale e di Michel Eugenia, nato
a Vicenza il 29 luglio 1809, capitano di fregata - Durante
lunght mest su coste insid'iate e battute dall'offesa nemica
organizzava e dirigeva le operazioni di sbarco Si distingueva
nel tentativo di salvataggio di un pirosc'afo colpito da siluro
e per la ardimentosa bravura con la quale effettuava il ri-

cupero di una batteria rimasta in territorio già controllato
dal nemico, sotto la diretta minaccia di elementi avanzati di
esso che tentavano lo aggiramento della posizione. - Costa
libiche, luglio 1940-febbraio 1941-XIX.
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B. decreto 12 febbrato 1942-XX, registrato alla Corte det conti

addi 25 marzo 1942-XX. registro n. Atarina, foglio n. 114

A vivv.NTI

MEDAGIJA DI BRONZO

La Bonta Enttco fu Emilio e fu Pierillo Achisiaita, nato
a Cosenza il 23 marzo 1891, maggiore Corpo amministrazione
Regio esercito. - Durante un violento prolungato bombarda
n.ento aereo con lanci di alcune centingia di bombe dirom-

penti e incendiarie, sfuggito al crollo della sua casa, bencht

ferito al volto da 6cheggle, rientrava fra le macerie, fra 10

scoppio di al.tre bombe, per estrarre una bambina, e con

sforzo, incurante delle lesioni riportate e del grave peri-
colo incombente cercava di porla in salvo al pîù vicino rico

vero, finche cadeva con e6sa privo di sensi. - Brúndisi.

7-8 novembre 1941-XX

R. decreto 12 febbraio 1942-XX, Tegistrato alla Corte dei conti

addi 25 marzo 1942-XX, registro n. 4 Marina, foglio n. 117.

A VIVENTI

MEDAGLIA DI BRONZO

Baldo Florio di Luigi e di Cresci Giulia, nato a Trieste
11 13 novembre 1911, matr. 97333, marinaio. - Imbarcato in

qualità di marinaio interprete su di un piroscafo germa-
nico colpito da bombe e sul quale divampava un incendio,
malgrado 11 pericolo incombente per lo scoppio di munizioni
e i ripetuti attacchi aerei nemici 6ulla zona del porto illu-
minato dal bagliori dell'incendio stesso, mentre l'equipag·
gio aveva sgombrato la nave, egli rimaneva a bordo con

altri tre compagpi e continuava ad alimentare il fuoco del
l'unica mitragliera rimasta effielente. Sceso a terra in obbe
dienza all'ordine tassativo di un superiore ufficiale, insisteva
e otteneva di tornare a bordo, prestando un concorso pre-
zioso all'opera dei pompieri fino al totale spegnimento del-

l'incendio. Esempio di elevato sentimento del dovere e spi-
rito di sacrifleio. - Tripoli, 7-8 ottobre 1941-XIX

R. decreto 12 febbraio 1942-XX, refistrato alla Corte dei conti

addi 25 marzo 1942-XX, registro n. 4 Marina, foglio n. 116.

A VIVENTl
MEDAGLIA DI BRONZO

pericolo, spontaneamente si prodigava oltre ogni limite al

rifornimento, fino a quando, colpito in pieno da bomba ne-

mica, donava la vita alla Patria. - Brindisi, 7-8 novembre
1941-XX.

Enrielto Ettore fu Pietro e di Enrietto Apollonia, nato a

Valperga (Savona), il 5 giugno 1917, matr. 36230, sottocapo
infermiere. - Sulla linea dei pezzi, durante tutta l'azione di

fuoco contro una violenta prolungata incursione aerea, ben-

chè adibito ad altro incarico, mancando le munizioni ad un

pezzo, con alto senso del dovere e incurante del pericolo,
spontaneamente si prodigava oltre ogni limite al rifornimento,
fino a quando, colpito in pieno da bomba avversaria, donava
la vita alla Patria. -- Brindisi, 7-8 novembre 1941-XX.

Toriello Salvatore di Francesco e di Maftini Antonia, nato
a Bari il 4 gennaio 1916, matr. 9207, marinaio s.v. - Durante

un attacco aereo nemico, mentre più intensa era l'azione di
fuoco, accorreva allo spegnimento di un grave incendio pro-
vocato da bomba incendiaria. Continuant' > la caduta di

bombe, incurante del grave riechio, proseguiva nell'opera
generosa finche per l'esplosione di una bomba cadeva sul po-
sto del dovere, esempio di virtù militari e di abnegazione
ílno all'estremo sacrificio. - Brindisi, 7-8 novembre 1941-XX.

Bravin Egidio di Luigi e fu Varnier Maria, nato a S. Gio-

vanni Poleenigo (Udine), il 30 novembre 1916, matr. 23151,
elettricista. - Durante un attacco aereo nemico, mentre più
intensa era l'azione di fuoco, accorreva allo spegnimento di

un grave meendio provocato da bomba incendiaria. Conti-

nuando la caduta di bombe proseguiva incurante del grave
rischio l'opera generosa fincho per l'esplosione d•i un,a bomba,

cadeva sul posto del dovere. esempio di virtù militari e di

abnegazione fino all'estremo sacrificio. - Brindisi. 7-8 no-

vembre 1941-XX.
Lamanna Pasquale di Domenico e di Valenzano feresa,

nato a Rutigliano (Bari), il 1• aprile 1920, matr. 10634, elet•
tricista. - Durante un attacco aereo nemico, mentre più
ntensa era l'azione di fuoco, accorreva allo spegnimento di
m grave incendio provocato da bomba incendiaria. Conti-

nuando la caduta di bombe, proseguiva incurante del rischio

nell'opera generosa, finchè per l'esplosione di una bomba,

cadeva sul posto del dovere, esempio di virtù militari e di

abnegazione fino all'estremo sacrificio. - Brindisi, 7-8 no-

vembre 1941-XX

Liserant Marto fu Faustino e fu Liserant Beatrice, nato

a Firenze il 26 agosto 1914, sottotenente artiglieria. - Uffi-
ciale, richiamato alle armi a sua domanda, comandante una

sezione mitragliere da 20 m/m a difesa di un importante
porto dell'A.S., in otto mesi di campagna, dava prova di
particolari doti organizzative e belle virtù militari. Sempre
primo dove più necessaria era la sua opera e incurante del
pericolo, in numerosi attacchi aerei contribuiva a frustrare
1 tentativi di offesa nemica e ad abbattere con le sue armi
un velivolo: salvava due naufraghi di un'unità colpita da
bomba: durante un violento bombardamento aereo navale,
che colpiva la sua postazione e feriva alcuni dei suoi uc-

mini, correndo da un'arma all'altra, con la parola, con

l'esempio, col coraggio, con l'alto senso del dovere incitava
e animave. 1 suoi dipandenti. - Tripoli, gennaio-agosto
1941 XIX.

Ileffo decreto 16 febbraio 1942-XX, registrato alla Corte dei

conti, addi 25 marzo 1942-XX, registro 4 Atarina. foglio 119.

\LLA MEMORIA

MEDAGLIA DI BRONZO

Fabbrmt Pietro di Glovanni e di Malacarne Filomena,

nato a Livorno il 21 ottobre 1907, matr. 49079, sotto capo can-

noniere P.S - Capo pezzo, esemplare nell'esecuzione degli
ordini, in tutti i combattimenti, con alto senso del dovere

rifiutava di lasciare il proprio posto di combattimento, quan-
lunque leggermente ferito. Durante un violento e prolungato
Lttacco navale, calmo e sereno sotto la tempesta dei proiet-
tili, riusciva a colpire due unità nemiche. In una successiva

azione contro un apparecchio nemico trovava la morte per
la scoppio del pezzo. -- Cirenaica, ottobre -1940-gennaio
1941-XIX.

Regfo decreto 5 marzo 1942-XX, registrato alla Corte dei conti (3046)
addi 16 aprlie 1942-XX, registro 4 Alarina, foglio 247.

ALI.A MEMORIA
MEDAGLIA Of BROxzo MINISTERO DELLA GUERRA

Francesconi Carlo di Giovanni e di Benotto Adelia, nato
a Vicenza 11 16 novembre 1917, matr. 38565, sottocapo elettri- Iticompense al valor militare
cista. - Sotto intenso bombardamento nemico non esitava
ad uscíre dal ricovero per accertarsi delle cause che produce. Ilegio decreto 8 adosto 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti,
vano bagliori sospetti presso uno dei serbatoi di nafta alla addi 9 settembre 1941-XIX, registro 29 Guerra, foglio 122.

cui sorveglianza era preposto e decedeva per lo scoppio di
Sono sanzionate le seguenti decorazioni al valor militare

bombe nemiche. Esempio di senso del dovere e sprezzo del
fatte sul campo dalle autorità all'uopo delegate:

pericolo. - Tripoli, 19 ottobre 1941-XIX

Regio decreto 12 fehuraio 1946XX, registrato alla Corte dei
11EDAGLIA D'ARGENTO

conti addi 25 marzo 1942-XX, registro 4 Alarina, foglio 120 Abbai Tes/asght di Tesfasghl, da Adi Nomin (Asmara),
sciumbasci, n. 675 di matricola, polizia dell'A. I. (alla memo-

ALLA MEMORIA

A1EDAGLIA DI BRONZO ria). - Distaccato con altri cinque ascari del platone, per una
ricognizione a breve raggio, avuta notizia dell'esistenza nel

Cognetti Sergio di Francesco e di Rana Lucia, nato a Bi- dintorni di nuclei armati nemici, si addentrava, di notte, per
sceglie (Bari) 11 2 dicembre 1915, matr. 0529, S. C. S.D.T. - oltre 15 chilometri in territorio non ancora esplorato, allo

Sulla linea dei þezzi, durante tutta l'azione di fuoco contro scopo di assumere più precise notizie sulla dislocazione e

una violenta, prolungata azione aerea, benchè adibito ad consistenza dei detti nuclei. Assalito, sulla via del ritorno,
\tro incarico, con alto senso del dovere ed incurante del da soverchiante nuniero di armati nemici a cavallo, anzielië
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Cercare scampo nella boscaglia, accettava 11 combattimento, in
cui trovava eroica morte assieme a tre suoi dipendenti. -
Anaio, 12 agosto 1940-XVIII.

Abdulla Assan di Assan Mohamed, da Dolo (Somalia),
buluk basci XIV gruppo artiglieria someggiata coloniale, nu-
mero 9270 di matricola. - Comandante della sezione mitra-
glieri della batteria, rimasto con una sola arma efficiente, si
sostituiva al tiratore ferito. Ferito egli stesso una prima volta
alla mano, una seconda al torace, rimaneva al suo posto a

disimpegnare 11 suo compito con esemplare calma e coraggio
finchè gli era possibile. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Ahmed Mohamed Blaue Murosada, da Mogadíscio, buluk
basci LXIV battaglione coloniale. - Comandante di squadra
mitraglieri, sotto intenso fuoco nemico ed in terreno difficile,
trascinava con perizia ed entusiasmo i propri uomini fin sotto
i fortini avversari. Ferito gravemente, incurante della propria
vita, continuava nella sua opera di comando, con stoicismo,
lasciandosi trasportare al posto di medicazione solo dopo che
le posizioni avversarie erano state occupate e ad insistenza
del proprio ufficiale. Esempio di fedeltà, spirito di sacrifteio
e di alto senso del dovere. - Daharboruk, 11-12 agosto
1940-XVIII.

Ared Arab Ogaden di Arab flau, da Uardere, muntaz 64•
battaglione coloniale, n. 14531 di matricola. - Comandante di
squadra fucilieri, durante aspro combattimento conduceva con
impeto i suoi uomini all'assalto di un forlino inglese. Ferito
alla gamba riflutava ogni ainto e seguitava ad avanzare fin
sotto il reticolato nemico, dove, colpito una seconda volta, si
abbatteva, ma non tralasciava pur nel grave dolore fisico,
di incitare i suoi ascari a non arrestarsi. -- Daharboruk, 11-12
agosto 1940-XVllI.

Chebbede Aptemeschel, da Ittosh (Harar), muntaz 83• bat-
taglione coloniale (alla memoria). -- Capo arma di fucile mi-

tragliatore in un assalto contro munita posizione avversaria,
si lanciava all'attacco incurante del fuoco nemico. Gravemente
ferito, riusciva a raggiungere la linea dei reticolati e con la
stessa arma a sparare incessantemente contro la posizione
avversaria finchè cadeva dissanguato ed esausto, vicino at
suoi compagni. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Fessehù Ghebrè, da Acchele Guzai-Ataha, sciumbasci banda
cammellata di contine della Dancalia, n. 24668 di matricola. -
Sciumbasci di provata capacità e valore, sotto violento bom-
bardamento aereo nemico, con I'avambraccio asportato e ben-
che dissanguato, animava i propri dipendenti. Sentendosi

mancare, all'ufficiale che gli prestava le prime cure, dichia-
rava di essere contento di morire per la sua bandiera. Esem-
pio di fedeltà e di virtù militari. - Tendahó (Dancalia), 28
agosto 1940-XVIII.

Ghereschier Fucrios di Temelsó e di Lemlem, da DigsA
(Adi Caich), buluc basci XXXVI battaglione coloniale, n. 07688
di matricola (alla memoria). - Componente di un esiguo re-

parto impegnato in aspro combattimento contro forze coraz-

zate nemichq, era di costante esempio ai suoi uomini per
audacia e combattività, incitandoli a battersi per l'onore della
bandiera. Benchè ferito non ei allontanava dal proprio posto
di combattimento e con nuovo impeto si gettava nella mischia,
battendosi con Inusitato valore. Al nemico che lo pressava e

che, aprendo lo sportello dell'autoblinda, lo invitava a salire
e ad arrendersi, in un supremo gesto di sfida, rispondeva col
preciso lancio di due bom'he a mano che causavano perdite
fra lo stesso eauipaegio e provocavano evidenti danni alla
macchina. Il suo nobile gesto veniva stroncato da una rabbio-
sa raffica di mitragliatrice che lo stendeva al suolo colpito
mortalmente e spirava alcune ore dopo, flero del dovere com-
pluto e del proprio sacrifteio per il successo delle nostre
armi. Fuleido esempio di eroismo e di elette virtù militari. -
Cassala, 23 dicembre 1940-XIX.

Gime Azot fu Azot, da Alal (Cheren), sciumbasci n. 2001
di matricola, 3= Þanda P. A. I. (aUa memoria). - Veterano delle
campagne di Libia, Somalia e d'Etiopia, comandante di cen-
turia in un caposaldo isolato, attaccato da rilevanti forze co-
razzate nemiebe resisteva animosamente. Ferito rimaneva sul
posto per animare ed impartire ordini. Nel condurre 11 reparto
al contrattacco, cadeva enlpito a morte. - El Ghidder (Tes-
senei), 2ß giugno 1940-XVIH.

Gugsa Meretab da Auanè (Adi Caieh), buluc basci 836 bat-
taglione coloniale. --- Comandante la sezione mitraglieri, ben-
chè gravemente ferito alla spalla fin dall'inizio del combatti-

mento, seguitava con le proprie armi nell'azione sotto inces-
sante fuoco nemico ed incitando i propri uomini con l'esempio
e con la parola. Rimasto privo di graduati e di serventi, con le
armi prive di bidone, continuava a far fuoco fino alla ûne del

combattimento. Rifiutava poi di essere ricoverato, al posto di
medicazione fino a che aveva la certezza che le proprie armt
fossero in mano dell'ufficiale, continuamente preoccupandosi
dei propri feriti o deceduti e del materiale dovuto laaelare tui

campo. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVHL
.Mohamed Ali cabila Omar Mohamud di Ali Barre, da Rocca,

Littorio, jusbasci LXIV battaglione coloniale, n. 7686 di matri-
cola (alla memoria). - Trascinava con la parola e con l'escal.
pio i propri uomini all'assalto di munita posizione nemica.

Ferito, continuava nell'azione finchè una raffica di mitragla-
trice.gli stroncava la vita. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIIL

Tecle Messië da Adi Urgau (Adi Ugri), bulue basci LXXXIII
battaglione coloniale. - Comandante di buluc, durante upa
violenta reazione avversaria, ferito alla schiena da scheggia
di granata, continuava ad andare avanti portando 11 suo
fuoco sotto i reticolati nemici. Ferito ancora una volta alla

gamba, riflutava ogni cura e rimaneva sul posto di combatti-
mento fino al termine dell'azione. Esempio costante di attac-
camento al dovere, di calma e di sprezzo del pericolo. - Da-
harboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Tectesien Mongustt1 di Uoldemariam e di Sematù, da As-
seldait (Asmara), ascari XXXVI battaglione coloniale, n. 135734
di matricola. - Coraponente di un esiguo reparto impegnato
La aspro combattimento contro forze corazzate memiche, si
batteva con indomito coraggio e sprezzante di ogni rischio.
Accortosi che il proprio ufficiale, impossibilitato a muoversi
per ferite riportate, stava per essere investito da una auto-
blinda che il nemico, di proposito, gli dirigeva contro, accor-
reva in suo soccorso e een audacia pari all'eroismo unita-
mente ad un suo compagno, affrontava impavido l'automezzo
corazzato avversario. Aggrappatosi all'autoblinda stessa, ria-
sciva a lanciare nell'interno una bomba a mano che colpiva
i membri dell'equipaggio e approfittando dello smarrimento
creatosi fra i medesimi, raccoglieva 11 superiore e lo traeva
in salvo. Bell'esempio di elevato sentimento del dovere e di

mirabile attaccamento al superiore. - Cassala, 23 dicembre

1940-XIX.
Tesemmé CAelfle di Chilile e di Cliflese, da Aselle (Arussi),

ascari 49 battaglione coloniale, n. 027385 di matricola. -

Arditamente si lanciava all'assalto di una posizione avver-

saria assieme ad un nucleo di animosi ed occupatala con

lancio di bombe a mano inseguiva il nemico fuggiasco, finchè,
ferito tre volte, era costretto a desistere dalla sua azione
ardimentosa. - Monte Dainer, 11 agosto 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Abdi Den Abdi Ogaden Abdulla da Gorrahel, huluc baset
1426 battaglione coloniale. - Comandante di un buluc che
conduceva arditamente all'attacco di forte posizione semica,
rimasto ferito si ritirava dalla linea solo per invito dei su-
periori, incitando i compagoi alla lotta. - Morite Dainer, 12
agosto 1940-XVIII.

Aodi Giama di Giama, da Oharre (Giggiga), ascari n. 337

di matricola, polizia dell'A. I. (alla memoria). -- Facente parte
di una pattuglia esplorante, attaccata da soverchiante nume-

ro di armati nemici a cavallo, si comportava eroicamente, la-
sciando la vita in combattimento. - Anaio, 12 agosto 1940-
XVIII.

Abdi Uarsama Mereau di Egla Abdullada Rocca Littorio,
1426 battaglione coloniale, bulue basci. - Comandante di bulue
ferito alla regione orbitale, riflutava di abbandonare il suo
posto e continuava a guidare i suoi uomini, incitandoli con
la parola e con l'esempio, fino al raggiungemento dell'obiet-
tivo. - Monte Daimer, 12 agosto 1940-XVIII.

Abdulla Falta Selmi, da Sneirof (Jemen), bulue hasci 66•
battaglione coloniale, n. ,ß0716 di matricola. - Sotto violen'o

fuoco di mitragliatrici e di artiglieria, guidava il suo reparto
con l'esempio del suo coraggio personale, all'attacco di forti
posizioni nemiche. Benché ferito continuava la sua azione ed
a colpi di bombe a mano penetrava in una trincea avversaria,
mettendo in fuga i superstiti difensori e dando un valido con-

tributo al nostro successo. -- Lafaruk, 17 agosto 1940-XVIII.
A bdullai Assan di Assan Urtà, da Harar, ascari n. 399 di

matricola (alla memoria). - Facente parte di una pattuglia
esp'orante, attaccata da soverchiante numero di armati nemici
a cavallo, si comportava eroicamente, •lasciando la vita in com-
battimento. - Anaio, 12 agosto 1940 XVIII.

Abib Aret cabila Ghereibursi, ascari 1426 battaglione colo.
niale. - Ferito mentre svolgeva efficace azione di fuoco col

suo fucile mitragliatore, rimaneva in posto fino a quando non

riceveva ordine di allontanarsi. - Monte Dainer, 12 agosto
1940-XVIII.
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Aços Bahafd, da Adi Bachel (Senafé), muntaz 83• batta-

glione coloniale. - Comandante del nuc.eo salmerie porta
munizioni, all'attacco contro foraticate posizioni avversarie
nmaneva ferito al piede dallo scoppio di una granata. Disposto
por il defilamento dei quaurupedi e visto caderne uno carico

di munizioni lo scaricava e, sempre sotto 11 fuoco nemico,
portava le stesse ad un'arma pesante della compagnia. Ferito
una seconda volta incitava i compagni a seguirlo e rimaneva

sul posto di combattimento fino al termine dell'azione. - Da-
harboruk, 11 agosto 1940-XVIII.
Ailà TacallUn di Tacalign Dadò, da Curfacelli (Harar),

ascari 400 battaglione coloniale n. 37242 di matricola. - Durante
violento combattimento, ferito, rifiutava ogni soccorso e re-

stava al proprio posto incitando j suoi uomini alla lotta.

Esempio di abnegazione ed ardimento. - M. Dainer, 11 agosto
1940-XVIII.

Alemu Bahre, da Tucur (Harar), muntaz 83• battaglione
coloniale. - Durante violento combattimento, noncurante del

fuoco nemico di artiglieria e di mitragliatrici, guidava riso-

lutamente i suoi uomini all'attacco di una posizione nemica

tenacemente diesa. Ferito alla s,palla, non abbandonava il

reparto che ad azione ultimata. - Daharboruk, 11-13 agosto
1910-XVIII.
All Addò cabila Averghedir di Addó Dai e di Amina Ahmed

da Rocca Littorio, jubasci 646 battagIlone coloniale, n. W00 di
matricola. - Comandante di mezza compagnia fucilieri du-
rante aspro combattimento trascinava con l'esempio i propri
uomini sotto i reticolati nemici. Impavido partecipava all'as-

salto, giungendo fra i primi sulla posizione avversaria. ---

Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Ali, Giumale Alurosada, da El Bur (Mogadisclo), muntaz
XIII gruppo artiglieria someggiato coloniale. - Specialista
per i collegamenti di una batteria d'accompagnamento, dava
continue prove di singolare valore e perizia In un momento

assai critico del combattimento, occorrendo ricollegarsi con il
comando del battaglione impegnato, si offriva volontario per
trasmettere 11 messaggio da sotto i reticolati del forte nemico

. 3talgrado il violento fuoco cui veniva fatto segno, continuava
imperturbabile a trasmettere con la bandiera, dimostrando
spirito di sacrificio e supremo sprezzo del pericolo. - Sando-
lan (Somaliland), 15 ago6to 1910-XVIII.

Asci Ailè cabila Averghedir di Allò Bani e di Oloma Mal-

lim, d•a Obbia (Rocca Littorio), muntaz LXIV battaglione co-

loniale. - Caduti tutti i graduati del buluc, ne assumeva il

comando, trascinando all'assalto di munita posizione i propri
uomini, giungendo tra i primi sulla posizione avversaria. -

Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.
Asci Dirsch Averghedir di Dirsee Cutale e di Fatma Aden,

da Obbi2 (Rocca Littorio), muntas LXIV battaglione coloniale.
- Caduto il proprio comandante di buluk ne assumeva 11

comando e, benchè ferito, manteneva il suo posto riflutando
ogni cura, finchè esausto doveva essere trasportato al posto di
medicazione. - Daharboruk. 12 agosto 1940-XVIII.

Asfahà Temelsò, da Aunë (Ad! Caieh), muntaz 83° batta-
glione coloniale. - Mitragliere capo arma, rimasto ferito al-
I'inizio del combattimento contro munite posizioni nemiche,
riflutava ogni soccorso sebbene avesse Abbondante emor-

ragia e rimaneva sul posto incitando con la parola e con

l'esemplo i suoi uomini e non rifuggendo di esporsi per me-
glio poter anaora battere col fuoco l'avversario. - Daharbo-
ruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Assan Slad Aptidon Averghedir di Sind Artidon, da Rocca
Littorio, iusbasci LXIV battaglione colonia'e. --- Comandante
di mezza compagnia, sotto intenso indeo di artiglieria e di
mitragliatrici nemiche, trascinava con perizia ed entusiasmo
i propri uomini alla conquista di un onnito fortino inglese,
imponendosi all'ammirazione degli ascari del proprio reparto
per il coraggio e lo sprezzo del pericolo dimostrato durante
il lungo e aspro combattimento. - Daharboruk, 11-12 agosto
1910-XVIII.

Anale Giama Isak, da Berbera, ascari XIII gruppo artiglie-
ria someggiata coloniale, n. 19499 di matricola - Ardito, vo-

lontario si lanciava all'assalto di postazioni nemiche sistemate
in caverna, espugnandole con la halonetta e bombe a mano.

Esempio di coraggio, sangue freddo e sprezzo del pericolo. --
M. Sandolan, 15 agosto 1940-XVIII.

Bellaccio Allefè, da Baso Anidid (D. Marcos), nachil 830
battaglione coloniale. - Capo arma di incile mitragliatore,
dopo aver visto cadere ferito il proprio buluc basci, rimasto
privo degli altri graduati ed ascari del proprio bulue perche
morti o feriti, raccoglieva l'arma e continuava da solo a far
fuoco contro fortif1cate posizioni avversarie fino ad esauri-

mento delle munizioni. Rimasto privo di cartucce raggiungeva,
sotto l'incessante fuoco neauco, la compagnia impeguata nelle
VIGlilRIILO O 0011 fci 340638 atilliL Ilylmauova a Itti 141000 Stil
nemico sino al termine del combattimento. - Daharboruk,
11 agosto 1940-XV111.

Dettrà Deus, da Borodà (Harar), aseari 83, battaglione co-

loniale. - Addetto ad una mitraghatrice pesante, durante un
attacco contro solitte posizioni netniche, visto 11 proprio co-

auandante di butuc ferito ed altri ascarl morti sul canipo 6i

portava, auch egli ferito, con l'arma e munizioni, contro la
posizione avversaria e combatteva sino al terluine dell'azione.
- Daharboruk, 11 agosto 1Wu-XVIII.

Casat Burrú, da Mocondai (Senafè), buluc basci 100 hatta-
glione colotuale. - Lomandante di buiue fucilieri, benchè fe-
rito, ritiutava di allontauarsi dal conibattimento e dalla aqua-
dra. Solo quando veniva di nuovo gravemente ferito at torace,
permetteva che lo si'trasportasse lontano dalla imea. Esempio
di completa dedizione at dovere. - Daharboruk, 11-12 agosto
1940-XVIII.

Gleidanà Golar fu Gotar Appensier e fu Lette Hagos, da
Addi cariccià (Adi Caieh), sciumbasci XLIX battaglione colo-
niale n. 22031 di matricola. - Comandante d mezza compa-
gnia, ferito non gravemente al capo, rifiutava ogni cura e

rimaneva al suo posto di combattimento. Saputo che un dipen-
dente era rimasto gravemente ferito e in pericolo di cadere
prigioniero, con pochi ardimentosi e síldando il fuoco nemico,
si riportava sulla posizione avanzata riuscendo pienamente
nel suo intento. Esempio di dedizione al dovere o di alto
senso di cameratismo. - Zona di Daharboruk, 12 agosto 1940-

KVIII.
Dessafegn Turune da Danghila (Bahar Dar), ascari 83•

battaglione coloniale. - Porta munizione di mitragliatrice,
nell'attraversare una zona intensamente battuta dal tiro ne-

mico, rimaneva gravemente ferito al ilanco. Non potendo rag-
giungere la postazione della propria arma, curava ugualmente
di inviare a mezzo dei suoi compagni le munizioni al nucleo
mitraglieri avanzato, dimostrando piena comprensione del

proprio dovere. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.
Destà Tecchië fu Tecchië Temelsó e fu Focadù Hagos, da

Addi Seggi (Adi Caleh) sciumbasci X battaglione coloniale,
n. 34898 di matricola. - Accortosi che un ufficiale della pro-
pria compagnia era stato ferito a ridosso di un fortino, si
offriva volontariamente per ricuperarlo. Dopo molti sforzi e
malgrado 11 fuoco dell'avversario, attraversando terreno com-

pletamente scoperto, riusciva nell'intento - Daharboruk, 11-

12 agosto 1940-XVIII.
Fara Elmi cabila Isak di Elini Roble, da Harghelsa, ascari

LXIV battaglione coloniale n. 11171 di matricola. - Tiratore
di mitragliatrice, durante due giorni di intenso combatti-

mento, non si staccava un. solo istante dalla sua arma, riuseen-
do con abilitA a battere continuamente le posizioni nemiche.
I'erito da pallottola e da scheggia di granata, non abbandonava
il suo posto se non dopo l'interveato di un ufficiale che doveva

allontanarlo a viva forza. -- Daharboruk, 11-12 agosto 1940-
XVIII.

Fegidù Gherenchiel da Ghezzò Gobbr (Adi Ugrf), buluo
basci LXXXIII battaglione coloniale. - Comandante di bulue,
alla tes'a dei suoi uomini si lanciava all'attacco di una forti-
ficata posizione avversarla. Sotto il continuo fuoco nemico di
artiglieria e di armi automatiche, benché ferito a'la coscia,
riftutava ogn¡ rura e continuava l avanzata incitando i di-
pendenti all'attacco e rimanendo sul posto di combattimento
fino al termine dell'azione. Esempio di sprezzo del pericolo, di
fermezza d'animo e di sereno coraggio. - Daharboruk, 11 ago-
sto 1940-XVIII.

Pelleche Negussi da Daunt (Gondar), buluc basci LXXXIII
battaglione coloniale. - Di costante esempio per sprezzo del
pericolo, durante aspro combattimento contro posizioni forti-
ficate nemiche, benchè ferito alla coscia, continuava l'avan-
zata fino sotto i reticolati nemici, rimanendovi fino al termine
dell'azione, dando così bella prova di coraegio e di attacca-
mento al dovere. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

GIbril Fale cabila Isak di Faie Samontar e di Fatma Fabe-
rl Ghedeb, da Giggiga, muntaz LXIV battaglione coloniale. --
Ferito, manteneva il suo posto durante un aspro combatti-
mento, noncurante del pericolo - Daharboruk, 12 agosto
1940-XVIII.

Gobrù Zemariam, da Echell (Adigrat), sciumbasci 836 bat-
taglione coloniale. - Interprete presso 11 comando di batta-
gilone, durante due combattimenti successivi attraversava ri-
Detute volte il campo di battaglia per il recapito di ordini ai
reparti dipendenti. Ferito alla coscia nascondeva 11 suo stato
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al proprilo coinandante di battaglione e chiedeva di allonta-
narsi solo quando era esaurito di forze. - Daharboruk, 11-13
agosto 1960-XVIIL

Ibrahim Ali .di All e di Fatuma Mohamud, da Adolai Al-
nabà (Adi Caich). - Comandante di mezza centuria, durante
un violento combattimento contro forze corazzate nemiche,
mento alla testa del suo reparto si lanciaya alVattacco del-
l'obiettivo, rimaneva ferito. Riñutava le cure del ca60 e con-
tinuando l'azione riusciva a raggiungere la mèta, reagendo
con forza ai reiterati attacchi nemicL - Stazione ferroziaria
di Cassala, 4 luglio 1940-XVIII.

1braltim Osman cabila Scekan di Osman Robu da Afgoi
(Merca), jusbasci LXl? battaglione coloniale n. 10888 di matri-
cola. -- Ferito, non abbandonava 11 suo posto di combatti-
mento, dando esempio agli aseari di spirito di sacrificio e di
alto senso del dovere. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Ismail Adert cabila Abscul di Aden Hagi e di Dahira Nur
Abscul, da Giggiga, muntaz LXIV battaglione coloniale n. 14048
di matricola. - Assicurava il collegamento tra il comando
di compagnia ed i reparti dipendenti, attraversando ripetuta-
mente, incurante del pericolo zone intensamente battute dal
tiro nemico. Ferito gravemente. ad una gamba, teneva un con-

tegno esemplare, continuando ad incitare i propri uomini alla
lotta. - Daharbornk, 11 agosto 1940-XVIII.

Issa Mohamud di Omar Mohamud, da Hafun (Migiurtinia).
buluk basci 1426 foattaglione coloniale. - Ferito ale gambe da
una raffica di mitragliatrice, invece che farsi condurre al
posto di medicazione, chiedeva di essere trasportato a braccia
oltre la posizione raggiunta per poter ancora incitare alla
lotta i suoi ascari, fino al raggiungimento dell'obiettivo. -
Monte Dainer, 18 agosto 1940-XVT11.

Tusuf Aden di Aden Nur, da Orda Nagabur (Giggiga),
ascari n. A60 di matricola, polizia dell'A, I. (alla memoria). -
Facente parte di una pattuglia esplorante, attaccata da sover-
chiante mimero di armati nemici a cavallo, si comportava
eroicamente, lasciando la vita in combattimento - Anaio.
12 agosto 1940-XVIII.

3taconnen Alt, da Aroh (Uald:a), ascari X battaglione co-
loniale. -- Dopo aver combattuto coraggiosamente tutta la
giornata, alla sera ei offriva volontariamente per recuperare
le salme dei caduti. Fatto segno a raffiche. di mitragliatrice,
non desisteva dalla pietosa opera finchè cadeva gravemente
ferito. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIH.

Afohamed Aden Ahescul, .da Giarar (Gigg ga), asearl XIII
gruppo artiglieria someggiata coloniale, n. 24784 di matricola.
---- Sotto violento fuora nemico, si offriva d'aprire un varco
nel reticolati per permettere il pascagg'o del pezzi della sun
sezione. Benehè ferito incitava i compagni, dando esempio di
supremo coraggio e di spirito di aaerificio. - M. Sandolan.
15 acosto 1940-XVIII.

Alohamed All Lalsagt da Iemen, bulue basci 142° batta-
glione coloniale. - Mitragliere capo arma, per occupare una
posizione idonea all'appostamento della propria mitragliatrice
attaccava forti nuclei che con fuoco preciso ostacolavano 11
suo proposito. Colpito gravemente rimaneva al suo posto, in-
citando col suo esempio i compagni a proseguire nelPattacco.
-- Monte Dainer, 12 accato 1940-XVIII.

Ainhamed Assan-3ferehan, da Rocca Littorio, bulue bascî
XIV gruppo artiglieria someggiata coloniale. - Capo pezzo di
una sezione assegnata ad un battaglione, prendeva ardita-
mente difficile posizione in luogo fortemente battuto dal fuoco
di artiglieria e mitrngliatrici. Nonostante la violenta azione
nemica, senza la nrotezione <1egli sen<li e con soli tre serventi,
reagiva efficacemente. con calma eri esemplare coraggió, con-
tro bersagli indicatigli. A1Pordine c>l spostarsi su altra posi-
zione, dedicava tutte le sue energie al trasporto del suo pezzo.
Rimasto senza munizioni, oncle contimiare 11 fuoco, si rifor-
niva a spalla attraverso zona fortemente battuta. Per due
giorni consecutivi era di esempio a quanti gli erano vicini. --
Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Afohamed Alohamud Anadle, da Bulo Burti, iuebasci 1426
battaglione coloniale. - Comandante di mezza compagnia
lanciata con altri reparti all'assalto di forte posizione nemica,
raggiungeva di balzo l'.obiettivo e conquistava successivamen-
te, con abile movimento di flanco, altri centri di fuoco, cattu-
randone i difensori. - Monte Daimer, 12 agosto 1940-XVIH.

Mohamed Nalleie, cabila Averghedir di Nalleie Barre e di
Fatuma Obsie, da Rocca Littorio, muntaz LXIV battaglione co-
loniale. -- Portaordini, ferito, proseguiva nel suo compito.
Medicato, riprendeva il suo posto finchè una nuova ferita 10
impossibilitava a continuare 11 combattimento. Esempio di

coraggio e di attaccamento al dovere. - Daharboruk, 11-12 ago-
Sto 1960-XVIll.

Mohos Gherechidan, da Addi Bighed (Adi Ugri), sciumba-
6ei 836 battaglione coloniale. - Comandante di mezza compa-
gnia, all'attacco di munita posizione nemica trasfondeva nei
suoi uomini tutto il suo slancio ed il suo entusiasmo, trasci-
nandoli con perizia e con travolgente foga. Di fronte ad una
insormontabile barriera di reticolati, noncurante del micidiale
fuoco avversario e con la mezza compagnia ridotta per le ri-
levanti perdite subite, non trascurava di vigilare sulla ef-
flcienza del tird delle sue armi ed incitava con parole e con

l'esempio i suoi uomini alla lotta. - Daharboruk, 11 agosto
1940-XVIII.

Omar Abubacher di Abubacher e di Culsumà All Scium,
da Coaitò (Adi Cateh), sciumbasci n. 2011 di matricola, 36 ban-
da P. A. I. - Comandante di centuria, vecchio di età, ma
animato da spirfto giovanile pieno di entusiasmo, benche fe-
rito rimaneva al suo posto, incitando i propri ascari con la
parola e con l'esempio. - Stazione ferroviaria di Cassala,
4 luglio 1940-XVIII.

Omar Iscid, da Alà (Saganeiti), buluk basci 836 battaglione
coloniale. - Comandante di buluk, in duro combattimento
contro munita posizione nemica, guidava i suoi uomini all'at-
tacco, incitandali sempre con la parola e con l'esempio. Col-
pito all'avambraccio, non abbandonava 11 suo buluk e, senza
essere medicato, rimaneva al suo posto di combattimento fino
al termine dell'azione. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIH.

Omar Nur Auadle di Nur Olat e di Deisei Gabbano, da
Belet Uen (Bulo Burti), buluk basci LXIV battaglione coloniale,
n. 2272 di matricola. - Comandante di bulue fucilieri, trasei-
nava con l'esempio e la parola i propri 110mini all'assalto di
una munita posizione. Ferito, manteneva il suo posto di co-
mando, noncurante del pericolo ed allontanavasi solo in se-
guito ad ordine del proprio ufficiale. - Daharboruk, 11-12 ago-
sto 1940-XVIH.

Osman Addaue Auadle, da Belet Uen, buluk basci XII[
gruppo artiglieria someggiata coloniale, n. 19446. - Graduato
abile e deciso, nel corso di violenta azione si offriva volonta-
rio per aprire un varco fra ostruzioni predisposte e bat-
tute dal nemico, consentendo così alla sua sezione di portarsi
a più stretto contatto con l'avversario e batterlo con più effi-
cacia. - M. Sandolan (Somaliland), 15 agoso 1940-XVIII.

Osman Mohamed, cabila Binial di Mohamed Agi Dini e di
Caha Abdi, da Garove (Merea), buluk basci LXIV battaglione
coloniale, n. 22154. - A contatto con il nemico, sebbene ferito
al capo, con calma seguitava a dirigere 11 fuoco delle mitra-
gliatrici sulla posizione avversaria fino al termine dell'azione,
riuscendo ad infliggere al nemico gravi perdite. Già distin-
tosi in altri combattimenti. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940 -

Anno XVIII.
Sciferrau Negussè, da Debra Marcos, ascari 830 battaglione

coloniale. - Porta munizioni di fucile mitragliatore, si prodl-
gava per rifornire la propria arma posta in posizione scoperta
contro posizione nemica vicina e fortificata. Ferito il tiratore,
si metteva all'arma e con tiri precisi infliggeva al nemico per-
dite sensibili. Rimasto egli stesso ferito continuava a sparare
finchè cadeva esaurito per lo sforzo compiuto. - Daharboruk,
11 agosto 1940-XVIII.

Tanna Omar Borama-Uollai, da Bedessa (Asba Littorio),
ascari XIII gruppo artiglieria someggiata coloniale n. 20088
di matricola. - Adempiuto 11 dovere di porta ordini in ser-
vizi di collegamento con la fanteria, si lanciava all'attacco
delle posizioni nemiche vareando tra i primi i contrastati re-
ticolati, traendo a salvamento il graduato capo pattuglia fe-
rito gravemente. Elevato spirito di âltruismo e sangue freddo.
- M. Sandolan (Somaliland), 15 agoso 1940-XVIII.

Tecchië Negussè, da Hashasò (Senafè), buluk basci 83•
battaglione coloniale. - Comandante di nucleo mitragIieri,
durante un attacco contro posizioni fortifleate avversarie, no-
nostante il violento fuoco nemico, conduceva sprezzante del
pericolo i propri uomini all'attacco. Ferito alla gamba conti-
nuava l'avanzata, trascinando con l'esempio tutti i suoi uo-
mini e combattendo fino al termine della lotta. Daharboruk,
11 agosto 1910-XVIIL

Teggai Ghebremariam, da Galdid (Harar), uachil 83° bat-
taglione coloniale. - Porta ordini di compagnia, durante lun-
go e violento combattimento assolveva il suo compito con
sprezzo del pericolo in terreno fortemente battuto dal fuoco
nemico. Ferito in più parti del corpo non abbandonava 11 suo
posto fino al termine del combattimento, dando esempio di
attaccamento al dovere. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.
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Tesfal Ghebresadich di Ghebrasid e di Lettesiellassië An-

darghè, da Addis Abeba, muntaz XLIX battaglione coloniale.

- Già 69ÌDÍO6i in OSplOfûZIORO, COR graVe rischio, sotto le po-
stazioni nemiche e ferito in un attacco a parte di forze avver-

sarie superiori, che resistevano all'attacco fino al sopraggiun-
gere dei rinforzi. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.

Uarsama Abdullai O. Mohamud, da Gobal (Rocca Littorio),
buluc basci 1420 battaglione coloniale, n. 20362 di matricola. -
Comandante di reparto esploratori del battaglione, dava co-

stanti prove di perizia, coraggio ed elevato spirito di sacri-

ficio. Incaricato di effettuare un audace colpo di mano contro
una posizione avversaria, riusciva con soll dieci uomini a

disorganizzare l'avversario, uccidendone cinque e mettendone

in fuga molti altri. - Monte Daimer, 12 agosto 1940-XVIII.

Coldesillasse Cifare, da Monoceeftil (Senafè), muntaz I bat-

taglione coloniale. - Individuato un centro di fuoco avver-

sario, per poterlo colpire bene di esponeva al tiro nemico e,

sebbene ferito gravemente alla te6ta, continuava nell'azione

finche, per la perdita di sangue, cadeva esau6to. - Daharbo-

ruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.
Goldù Sebbald, da Arresh (Adi Ugri), buluk basci 836 bat-

taglione coloniale. - Comandante la sezione mitragliatrici pe-
santi, in aspro combattimento contro munita posizione nemica
rimaneva ferito all'inizio dell'azione. Rifiutava ogni soccorso
fino a quando non aveva visto le sue armi in posizione effl-

cace. Indi continuava ad incitare i suoi uomini e rimaneva
sul posto fino a combattimento ultimato. Esempio di virtù mili-
tari. - Daharboruk, 11 agosto 1940-XVill.

Ussen Assan Ahmed Galgial, da Bugda, buluk basci 28a bat-

teria someggiata coloniale, n. 19179 di matricola. - Graduato

capo pezzo, prendeva posizione sotto il nutrito e preciso tiro
delle mitragliatrici avversarie, efficacemente controbattendo

le offe6e nemiche, nonostante avesse 10 scudo del pezzo squar-
clato da una granata e sostituendosi a tre coloniali rimasti
feriti. - Daharboruk, 11 agosto 1904-XVIII.

Ussen Mussa, cabila Auadle, da Giacallech, ascari 666 bat-
taglione coloniale, n. 33629. - Nell'attacco di forti posizioni
nemiche e sotto violento fuoco avversario, assumeva il co-
mando del suo buluk rima6to, per le perdite avute, senza gra-
duati e lo guidava con esemplare ardimento all'assalto di una
trincea avversaria, penefrandovi a colpi di bombe a mano e

mettendone in fuga i superstiti difensori. - Lafaruk. 17 ago-
sto 1940-XVIII.

Zelleche Golderfleld, da Sosmedaiesus (D. Marcos), muntaz
83• battaglione coloniale. - Sebbene feri*o alla spalla all'inizio
del combattimento, assumeva il comando del bulue in sosti-

tuzione del comandante di esso rimasto pure ferito, dando

prova di capacità di comando ed elevato senso del dovere. -

Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA

Abdalla Aden, cabila Ogaden di Aden Ahmed e di Mariam
Mohamed, da Combolcià (Harar), muntaz 646 battaglione colo-

niale, n. 30858 di matricola. - Visto ferito un ufficiale, nono-
stante che il tiro nemico fosse mield:ale in quel punto, ne ri-

cuperava il corpo, portandolo con grave pericolo della sua

vita, al posto di medicazione. - Daharboruk, 11-12 agO6tO
1940-XVIII.

Adi Abdf Aden, cabila Ogaden di Aden Scil, da Dagabur,
nachil, LXIV battaglione coloniale, n. 13498 di matricola. -

Quale portaordini presso il comando di battaglione, durante
aspro combattimento, volontariamente seguiva l'aiutante mag-
giore che si era portato in prima linea per assumere 11 co-
mando di una compagnia rimasta senza ufficiali e con slancio

ed a colpi di bombe a mano entrava tra i primi in un fortino
neniico. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Abdi Megag Isak, da Ual Ual (Rocca Littorio), zaptië 13*

sezione mista carabinieri Reali. - Sprezzante del pericolo, re-
capitava ordini urgenti ai battaglioni impegnati nel combat-
timento, avanzando arditamente fino alle prime linee. Nel-

l'attacco di un complesso difensivo, dava particolare prova
di animo guerriero e si offriva per assicurare il collegamento
tra il comando di brigata ed i comandi dipendenti. Esempio
ai compagni di belle virtù militari e di alto sentimento del do-

Fere. - Sandolan, 15 eettembre 1940-XVIII.

Abdi Omar, cabila Gheri di Omar Erzi e di Sceklen Dirie,
da G1ggica, ascari LXIV battaglione coloniale, n. 39700 di ma-
tricola. - In aspro combattimento si comportava in modo da

imporsi all'ammirazione di tutti i compagni. Giunto il re-

parto di fronte ad un fortino nemico, arditamente si lanciava

per primo all'assalto, trascinando con l'esempio l'intero bu-

luc. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.
Abdo Ismall da Airomalè (Adi Caieh), buluk basci XLIX

battaglione coloniale, n. 63408 di matricola. - Comandante di,
nucleo M. P. dirigeva serenamente il fuoco della propria arma
da posizione battuta e scoperta, respingendo con raffiche pre-

cise e ben dosate i rabbiosi contrattacchi del nemico. - Piana

Daharboruk, 11 abrosto 1940-XVIII.

A bdullai Daut Scigat di Alina Agi Mahamed, da Sassaba-
neh, muntaz 1420 battaglione coloniale. - Comandante di un

gruppo fucilieri, ferito un porta fucile mitragliatore, lo sosti-

tuiva prontamente nell'azione balzando di roccia in roccia,
fino a sorprendere, sul fianco, una postazione nemica, deter-
minando la caduta e la fuga di coloro che la presidiavano.
Esempio di valore, di ardimento e d'i spirito d'iniziativa. -

Monte Daimer, 12 agosto 1940-XVIII.
Abebe Uorchè, da Dire Daua (Harar), muntáz XXXIX bat-

taglione coloniale. - Comandante di pattuglia bombardieri ge-
nerosamente si slanciava sui reticolati della posizione difesa

dal nemico, incitando gli ascari coll'esempio del suo valore e

dimostrando col suo coraggio, il suo slancio e lo sprezzo del

pericolo; la saldezza della sua fedeltà alla bandiera italiana.
- Monte Sandolan, 14 agosto 1940-XVIII.

Abrahn Adanon di Adanon Iman e di Sembetù Tesfahan-

nes, da Seratl (Adigrat), ascari 106 battaglione coloniale, nu-
mero 12523 di matricola. - Visto cadere un compagno, si uni-

va ad altro per il recupero della salma. Accortosi di non aver

recuperato il fucile del compagno caduto, ritornava sul posto
e, ferito nell'attraversare una zona battuta, recuperava 10

stesso l'arma. Esempio di cameratismo e di alto senso del

dovere. - DahŒrboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.
A braha Uoldai di Uoldai Aielom e di Lilit Fessalai, da

Dembelas (Addis Abeba), ascari 42a brigata coloniale. -- Co-
tuandato di pattuglia, con altro militare, alla ricerca di com-

pugni feriti o dispersi, adempiva l'incarleo con cameratismo e

slancio, aggirandosi per il campo di battaglia per circa due

ole, mentre ancora autoblinde nemiche infestavano la zona.

Ilientrava conducendo alla base di partenza alcuni militári

dispersi. - Monte Tandelai-Sciusceib, 5 novembre 1940-XIX.

Aden Gurè Averghidir, da Obbia, buluc basci 66° batta-

glione coloniale, n. 33830. - Sotto violento fuoco di m:tra-

gliatrici e di artiglieria, guidava il suo reparto con l'esempio
del suo coraggio personale all'attacco di forti posizioni no-

miehe. l'enetrava a colpi di bombe a mano in una trincea av-

versaria e ne metteva in fuga i superstiti difensori, contri-
buemlo validamente al nostro successo. - Lafaruk, 17 ago-
sto 1940-XVIII.

Ali Addò Auadle e di Fatuma Nascighe, da Belet Une,

huluc hasci 1426 battaglione coloniale. - Comandante di buluc,
avolgendosi un'azione per la occupazione di munito centro

li fuoco nemico, operando d'iniziativa col suo reparto, rag-
giungeva, seguendo aspre anfrattuosità del terreno, il flanco

destro dell'avversario che sorprendeva sulla sua posizione con

raffiche di fuoco violento, costringendolo a ritirarsi rapida-
mente. -- Monte Daimer, 12 agosto 1940-XVIII.

Amed Scire Osman Mohamud, bulue basci 1420 batta-

glione coloniale. - Capo arma mitragliere, in aspro combat-

timento, dava, col suo fuoco, un contributo efficace alla occu-

pazione di salda posizione nemica e mantenimento di essa
contro la violenta reazione avversaria. - Sik, 14 agosto
1940-XVIII.

Arrafè Demoz, di Demoz Toelù e di Medin Uollù, da Adi
Anli (Entició), ascari 101• battaglione coloniale, - Durante

violento combattimento durato dodici ore si comportava bril-
lantemente. Ferito ed invitato dal comandante del reparto a

recarsi al posto di medicazione, insisteva per rimanere in li-

nea, dimostrando sprezzo del pericolo e grande attaccamento

al dovere. - Monte Sciusceib, 11 novembre 1940-XIX.

Refenè Hoddulù, da Ancicoror (DennebA), ascari 100 batta-

glione coloniale, n. 031260 di matricola. - Volontariamente si

offriva per portare un ordine ad una squadra avanzata ed in

posizione esposta. Senza esitare si slanciava su terreno eco-

perto e battuto da raffiche di mitragliatrice, ma attraversato la
zona dopo eseguito l'incarico, cadeva gravemente ferito alla

coscia. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.
Chidane Bairù fu Bairù Ogbal e fu Tebletz Gheremedin,

da Adi Baharò (Jai Tzadh), muntaz n. 139706 di matricola,
XVI battaglione coloniale. -- Con alte grida di incitamento si

lanciava nella lotta. Giungeva fra i primi sulla posizione av-

versaria, trascinando i suoi uomini in un impetuoso assalto

alla baionetta. - Pozzi di Haddò, 1• novembre 1940-XIX.
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Chidanó Bisserat, di Bisserat Hadgù e di Tebe Hagos, da
Scraht (Adi Caieh), muntaz X battaglione coloniale, n. 74082
di matricola. - Al comando di una - pattuglia fucilieri, con
decisione e coraggio si portava sotto il reticolato nemico per
raccogliere dati sulla struttura e sull'andamento di esso. -
Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIll.

Dagrtor¿ Ciron di Ciron Bardchi e di Lettiet Sahalù, da
Abah (Debhien-Adi Caieh), muntaz 10° battaglione coloniale
n. 74449 di matricola. - Incurante del pericolo, si lanciava in
avanti alla testa di pochi valorosi ed occupava importante ed
avanzata posizione. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVill.

Debbas Aptenchiel, di Aptenchiel Tesfaldet e di Destà Sa-
lomon, da Zighib, sciumbasci XXXIX battaglione coloniale,
n. 35121 di matricola. ---- Durante un attacco contro posizione
nemica sistemata a difesa, guidava con ardimento e perizia
i propri uomini, costringendo l'avversario a tipiegare preci-
pitosamente. - Passo Godejere, 9 agosto 1940-KVIII.

Demart Degagd, tli Degagh Sciori e fu Garbð Solan, da
Sotollo, ascari n. 789 di matricola, XVI battaglione coloniale. -
Setupte primo negli assalti. Per primo giungeva sulla posi-
zloue avversaria. Fulgido esempio di audacia e di valore per-
sonale. - Pozzi di Haddò, lo novembre 1940-XIX.

Edgò Sebatte di Sebatù chenniat e di Abrent Salomun, da
Daraconat (Mai Tzadà), ascari 1010 battaglione coloniale, -
Infermiere addetto alla compagnia, sotto intenso e diretto tiro
di artiglieria nemica alternato a bombardamento e mitraglia-
tuento a bassa quota di d•ue aerei, si portava volontariamente
nei posti più avanzati per prestare le prime cure ai compu-
gni feriti e per associarsi loro, più volte al fuoco. - Monte
Sciusreib, 4 novembre 1940-XIX.

Elmi Alt di Ali cabila Averghidir, da 110cca Llttorio, bulue
basci LXIV battaglione coloniale n. 4698 di matricola. - Co-
mandante di buluc, sotto violento fuoco di artiglieria e mi-
tragliatrici, riusciva arditamente a portarsi con i propri ascari
sotto munito roccione nemico e a conquistarlo a colpi di bombe
a mano. In successivo assalto giungeva primo fra i suoi uorni-
ni sulla posizione avversaria. - Daharboruk. 11-12 agosto
1940-XVIII.

Fara Mohamed, Averghidir. bulue nasci 142 battaglione
coloniale. --- Comandante di buluc, in un attacco a posizione
nemica Saldamente tenuta, caduto il tiratore di un'arma, 10
sostituiva per controbattere il violento tiro avversario, finche
rimaneva colpito a sua volta. - Sik, 14 agosto 1940-XVIII

Fessahie Sengal di Sengal Guangul e di Lettehahan Hagos,
da Berenet (Senafé), muntaz 16 battaglione coloniale. - Capo
arma di fucile mitragliatore, non riuscendo a colpire il ber-
saglio per condizioni efavorevoli di terreno, si ortava da
solo su terreno scoperto ed intensamente battuto da fuoco
avversario cercandos di offendere con lancio di bombe a mano.
liitornato incolume alla sua arma riprendeva con calma il
fuoco. Esempio di sprezzo del pericolo ed alto senso del do-
vere. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIII.

Gassim Mohamed Sevoi, da Tais (Arabia), Dulue Dasci XIII
gruppo artiglieria someggiata coloniale, n. 3427 di matricola.
---- Capo pezzo da 65|17, dava costanti prove di grande perizia,
ardimento e sereno sprezzo del pericolo. Esempio ai compagni
di coraggio ed elevate Virtù militari. - M. Sandolan, 15 agosto
1940-X V III.

Ghebriel Zerit fu Zerit e fu Hagosa Monamono, da Melab
(Cheren), ascari n. 039807 di matricola, XXII brigata coloniale
reparto comando. - In combattimento contro i ribelli malgra-
do fosse rimasto ferito, riflutava ogni cura e rimaneva sulla
liuea di fuoco incitando i compagni a perseverare nell'azione
Esempio di valore, di sprezzo del pericolo e di attaccamento
al dovere. Già distintosi in precedenti fatti d'arme. - Man-
gudà Micael, G novembre 1940-XIX.

Giame Mohamed Ortoble fu Mohamed Gira e fu Bitata
Abdulle, da Eil (Rocca Littorio), jusbasci LXIV battaglione
coloniale, n. 293. - Attraversava piil volte una žona battuta
dalle artiglierie e initragliatrici avversarie per curare perso-
nalmente il collegamento con i reparti avanzati. Indi si lan-
clava all'assalto di posizioni fortificate, incitando con la
parola e l'esempio gli altri coloniali a superare l'ostacolo e
raggiungere l'obiettivo. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Goda Abdullaf cabila Isak di Abdullai Roble, muntaz 646
battaglione coloniale, n. 35539 di matricola. - In aspro com-
battimento, visto cadere il comandante di buluc, ne assumeva
11 comando e lo traecinava all'assalto di munito fortiuo ne-

mico, contribuendo efficacemente alla conquista dell'obiettivo
e dimostrando alto senso del dovere, coraggio e sprezzo del
pericolo. - Daharboruk, 11-12 agosto 19í0-XVIII.

Gudal Abdullat di Abdullai Nur e di Fatma Mohamud, ca-
bila Bartirò, da Giggiga, ascari LXIV battaglione coloniale,
n.. 31860 di matricola. - In aspro combatt1mento, nell'assalto
di munitg posizione, iper primo supevara i reticolati nemici
incitando e trascinando con l'esempio i compagni rimasti senza
graduati. - Daharboruk, 12 agosto 1940-XVIll.

11adanon Tesfai di Tesfai Serabel e di Britù Cahassal, da
Tuccus (Adua), ascari 100 battaglione coloniale, n. 135521 di
ulatricola. - Sempre primo in ogni azione di rischio, nou
esitava a lanciarsi con un gruppo di ardimentosi, sotto rab-
usuou fuoco nenuco, aba ricerca di un varco nel reticolato di
cinta di un importante fortino avversario. Esausto per lo sfor-
20 colnpiuto, trovava ancora la forza di caricarsi sulle spalle
un compagno mortalmente colpito, trasportandolo indietro. -
Daharboruli, 11-12 ago6to 1940-XVIll.

Isak Ibrahin Ogaden, da Ogaden, buluc basci, 1420 þatta-
glione coloniale. - Comandante di buluc, clurante l'aziono
evolta dalla sua compagnia, intesa a scardinare munite posi-
zioni nemiche organizzate a difesa, setnpre alla testa dei suoi
uomini assaltava e conquistava con ammirevole slancio suc-
eessive posizioni, dando cosi prova del suo coraggio. - Monte
Daimer, 12 agosto 1940-XVIII,

Macconnen Goldemariam di Uoldemariam Tuoldal e di
Achel Ghebresellassië, da Tecchelenza (Asmara), sciumbasci
XLIX battaglione coloniale, n. 30806 di matricola. - Rimasto
ferito il comandante della sua mezza compagnia durante vio-
lenti contrattacchi nemici, col reparto in diftleile posizioge,
teneva saldamente testa all'avversario e lo metteva in fuga
benchè superiore in ntimero. - M. Daimer, 11 agosto 1940-XViti.

Mahamud Culmie Gaesle da Mogadiscio, buluc basci 142•
battaglione coloniale. - Comandante di arma automatica, la
manovrava con ardimento6a abilità, distingueridosi altresi per
personale slancio e coraggio. - Munte Daimer, 12 agosto
1940-XVIII.

Mangascta Ailè di Ailè Uoldemarlam e di Zenne ben Cas-
Sac, da Doba (Asha Littoria) uakil XLIX battaglione coloniale,
n. 26337 di inatricola. - Tiratore di M. P., capace ed ardirnen-
toso, durante una azione contro forte posizione nemica, coo-
perava con esemplare- bravutit alla vittoriosa conclusione del
combattimento. - Monte Daimer, 11 agosto 1940-XVIII.

Mesfun Tesfagherghis da Adilà (Seganeiti) -muntaz 100 bat-
taglione coloniale. - Nell'attacco di una posizione avversaria,
nono6tante il violento fuoco di armi automatiche cui era fatta
segno la squadra al suoi ordini, con l'esempio trascinava i
suoi gregari fino a breve distanza dal reticolato nemico. Rice-
vuto l'ordine di ripiegamento, eseguiva ordinatamente il mu-
vimento, rimanendo per lungo tempo esposto al fuoco nemico.
- Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Mogos Cassae di Cassaè Chidane e di Tehara6 Gobrù, da
Embeità (Saganetti), muntaz XLIX battaglione coloniale. -
Capo gruppo fucilieri, durante un vivace combattimento dava
costante esempio di aprezzo del pericolo. Accortosi d'una mi-
naccia di aggiramento da parte di elementi nemici, d'inizia-
tiva, disponeva i propri uomini in modo da neutralizzare la
minaccia. Appreso quindi che un ascari era rimasto ferito oltre
la posizione, 10 raggiungeva salvandolo. - Zona di Dahar-
boruk. .12 agosto 1940-XVIII

Mohamed Abubacher fu Abubacher, da Adi Cateh, scium-
basci 26 gruppo artiglieria someggiata coloniale. -- Già provato
in precedenti combattimenti, sempre primo dove maggiore era
l'offesa nemica, colla parola e con l'esempio animatore, com
stantemente offriva fulgide prove di decisione, sprezzo del pe-
ricolo ed elevato senso di dedizione al dovere. - Daharboruk,
11-15 agosto 1940-XVIII.

Mohamed All cabila Abgal d'a Itala (Bulo Burti), muntaz
LXIV battaglione coloniale, n. 20739 di matricola. - Sotto il
fuoco di artiglieria e mitragliatrici, disimpegnava con entu-
siasmo e sprezzo del pericolo il suo compito di porta ordini
ontribuendo ad un efficace collegamento con i reparti più
avanzati. Visto ferito il comandante di battaglione, se 10 cari-
cava sulle spalle ed attraver60 terreno intensamente battuto,
10 trasportava al posto di medicazione. - Daharboruk, 11-12
agosto 1940-XVIII.

Mohamed All, da Senafé, Inuntaz 836 battaglione coloniale.
--- In aspro combattimento contro nemico difeso e munito, tra-
sportava sotto un violento fuoco di artiglieria e di-mitraglia-
trici due sciumbasci feriti al posto di medicazione. Indi ritor-
nava al suo posto di combattimento dimostrando calma asso-
luta e piena consapevolezza del proprio dovere. - Dahar-

' boruk, 11 agosto 1910-XVIII.
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Mohamed Amedia da Senafé (Adi Caieh), buluc basci

XLIX battaglione coloniale, n. 65935 di matricola. - Ripetuta-
mente trascinava gli ascari del buluc all'attacco di inunite
posizioni nemiche. Assuntosi volontariamente 11 compito di

ricuperare i caduti in zona ancora battuta dal fuoco avversario,
10 assolveva con sereno coraggio e spirito di sacrifleio. -

Piana Daharboruk, 11-14 agosto 1940-XVllI.

Moltamud Calm 1sak di Fatuma Nur, da Giggiga, mun.taz
142• battaglione coloniale. - Porta arma tiratore, investiva
con un fuoco molto.effleace un centro nemico che poi assal-
tava con i suoi uomini conquistandolo. - Monte Daimer,

12 agosto 1940-XVIII.
Na/è Mohamed di Mohamed Hamed e di Ailai Aitmutta,

da Adi Calè (Acliele Guzzai), ascari 42• brigata coloniale.

Comandato di pattuglia, con altro militare, alla ricerca di

compagni feriti o dispersi, adeinpiva l'incarico con camera-

lismo e slancio, aggirandosi per il campo di battaglia per
circa due ore, mentre ancora autoblinde neiniche infestavano

la zona. Rientrava conducendo alla base di partenza alcuni

militari dispersi. - Monte Tandellai-Sciusceib, 5 novembre

1940-XIX.
Omar Agt Dafel.da Ual Uen (Afgoi), bulue basci 142° bat-

taglione coloniale. - Comandante di bulac, in più contbatti-

menti guidava i 6uoi uomini con perizia e coraggio, riuseendo
sempre a ricacciare l'avversûrio dalle posizioni occupate. In
ogni fase della lotta dava costante prova di slancio e sprezzo
del pericolo. - Monte Dainer-Uudi Sik, 12-14 agosto 1940-XVill.

Omar Calù Ala e di Mumina Nadai, da Gurau, aseari

142• battaglione coloniale. - Rifornitore di un'arma, caduti
gli altri rifornitori, si prodigava per far fronte da solo al

servizio di rifornimento, dando bella prova di alto senso del

dovere. - M. Dainer, 12 agosto 1940-XVIII.

Omar Afohamed da Adi Ugri, bulue basci XLIX battaglione
coloniale n. 53237 di matricola. - Comandante di buluc, in
una fase violenta del combattimento, accortosi che un'auto-

blindo nemica tentava di portarsi sul flanco sinistro della

propria compagnia, d'iniziativa, raccolti pochi uomini, si lan-
clava prontamente e arditamente sul nemico e a colpi di

bombe a mano lo obbligava a ripiegare, sventando cosi la

grave minaccia. Già distintosi per coraggio e sprezzo del peri-
colo in precedenti fatti d'arme. - Piana Daharboruk, 11-14

agosto 1940-XVIII.

Sahle Mannagheda di Mannaghedù Tarië e <\i Fellechee
Talbelù, da Aggancià (Debra Sina), ascari 10e battaglione co-

loniale. - Visto cadere un compagno, si univa ad altro per
11 recupero della salma. Durante 11 trasporto, nell'attraveisare
una zona battuta, veniva ferito. Esempio di cameratismo. -

Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.
Sala Manassar arabo cabila Giubbani di Manassar bin

Gassim da Giubbani (Jemen), bulue basci LXIV battagl!one
coloniale, n. 00140 di matricola. -- Per meglio controbattere

l'avversario non esitava a piazzare la sua mitragliatrice in

posizione scoperta e soggetta all'azione di fuoco avversario

dando esempio di slancio e coraggio. - Daha.rhoruk. 11-12

agosto 1940-XVIII.

Sengal Occol fu Occot Chirchir e di Aberrase Besghi, da
Addi Firenè (Seraè), ascari n. 34532 di inatricola, 1016 batta-

glione coloniale. - Facente parte di un bulue comandato a

fronteggiare un attacco nemico, improvvisamente delineatosi,
coadiuvava egregiamente il proprio comandante nella presa
di p.osizione del reparto. Quantunque ferito ad una gamba
contrattaccava con bombe a mano, alla testa di alcuni ani-

mosi, costringendo il nemico alla fuga. - Monte Sciusceib,
11 novembre 1940-XIX.

Teclemariam Teclè Ghebrè, da Adi Ghemmà (Adigrat).
ascari X battaglione coloniale, n. 031199 di matricola. - Per

tutta la durata del combattimento fu 6empre fra i primi,
accorrendo dovunque fosse maggiore il pericolo. Esempio di

coraggio e di dedizione al dovere. - Dallarboruk, 11-12 agosto
1940-XVIII.

Tesfasillasse Hailù di Hailù Gosciù e di Tzahalù Abtat, da
Afesi (Adi Caleh), muntaz X battaglione coloniale, n. 74502 di

matricola. - Al comando di una pattuglia fucilieri, con deci
sione e coraggio si portava sotto il reticolato nemico per rac-
cogliere dati sulla struttura e sull'andamento di esso. - Da-
harboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

(Issen Ramatù da Graua (Harar), uakil XLIX battaglione
coloniale. - Tiratore di M. P., durante un tentativo nemico di
aggirare un reparto vicino, si distingueva per prontezza nel
reagire col fuoco della sua arma e nel concorrere a sventarlo
- Plana Daharboruk, 11 agosto 1940-XVIII.

Zagaf Argau, da Uanà Miedà (Selanð), ascari 1· battaglio-
ne coloniale, n. 018425 di matricola. - Portaordini di compa-
gnia, incaricato di portare un messaggio ad una pattuglia
avanzata, assolveva l'incarico sotto violento tiro, benchè ferito
ad una gamba che fasciava da se stesso. - Daharboruk, 11-12
agosto 1940-XVIII.

Zagai Mangascid, da Zelan Zeghil (Adi Caieh), muntaz
X battaglione coloniale, n. 74433. - Ferito gravemente alla
spalla in combattimento, dopo essersi distinto per valore per-
sonale, si dich;arava pago del sangue versato in favore. della
bandiera italiana. - Daharboruk, 11-12 agosto 1940-XVIII.

Zemenfescudus Emnelù, da Hatrina (Seraè) ascari ma-
gazzino centrale artiglieria di Asmara, n. 97186 di matricola
(alla memoria). - Di sentinella ad un deposito munizioni du-
rante un conibattimento aereo, infondeva calma e serenità
fra i compagni, fino a quando non cadeva colpito a morte. -
Zuan Bruno di P. Toselli (A.O.I.), 21 settembre 1940-XVIII.

(3965)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 4 giugno 1942-XX, n. 1015.
Riconoscimento giuridico ed approvazione degli statuti

dei Sindacati distrettuali fascisti dei notal e dello statuto
del Sindacato nazionale della categoria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 20 luglio 1928, n. 1888, con
il quale venne concesso il riconoscimento giuridico ai
Mindacati fascisti dei notai aventi circoscrizione corri-
spondente a quella di tribunale, nonchè al corrispon-
flente Sindacato nazionale fascista, costituito in con-

formità agli statuti-tipo approvati con Nostri decreti
33 settembre 1926, n. 1718, e 7 aprile 1927, n. 651;
Visto il successivo Nostro decreto 24 luglio 1930,

n. 1313, col quale furono approvati nuovi statuti dei
predetti Sindacati secondo i testi ad esso annessi, e fu
altrest approvato un elenco dei Sindacati distrettuali
fascisti dei notal costituiti con competenza territoriale
e con sede conformi a quelle delle Corti d'appello ivi
menzionate;
Visti i successivi Nostri decreti che approvarono al-

cune modifiche agli statuti stessi, nonchè l'altro Nostro
decreto 16 agosto 1934, n. 1379, con il quale venne con-
resso il riconoseimento giuridico ai Sindacati distret-
tuali fascisti dei notai di Lecce e Caltanissetta e ne

furono a.pprovati gli statuti secondo i rispettivi testi;
Vista la legge 27 maggio 1940, n. 707, concernente

la soppressione dei Collegi e dei Consigli notarili e il
passaggio delle relative attribuzioni ai Sindacati di-
strettuali fascisti dei notai;
Vista la domanda con la quale la Confederazione fa-

seista professionisti e artisti ha chiesto la revoca del
riconoseimento giuridico degli attuali Sindacati distret-
tuali fascisti dei notai, il riconoscimento di nuovi Sin-
dacati distrettuali della categoria con diversa compe-
tenza territoriale e l'approvazione degli statuti dei
Sindacati stessi, nonchè di un nuovo statuto del Sin-
dacato nazionale;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo re-

golamento 1° luglio 1926, n. 1130; la legge 20 marzo

1930, n. 206, e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
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Sulla prqposta del Ministro Segretario di Stato per
lo corporazioni,_ di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë revocato il riconoscimento giuridico dei Sindacati
distrettuali fascisti dei notai, concesso con Nostri ,de-
creti 20 luglio 1928, n. 1888, e 16 agosto 1934, n. 1379.

Art. 2.

Ë concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed
agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, del relativo
regolamento 1° luglio 1920, n. 1130, e della legge 5 feb-
braio 1û34, n. 103, ai Sindacati distrettuali fascisti dei
natal con competenza territoriate corrispordente alla
pircoscrizione dei distretti notarili, come da elenco
almesso che forma parte integrante del presente decreto
ed è firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

R approvato lo statuto del Sindaeato nazionale fa-
scista dei notai, secondo il testo annesso al \presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente. Sono altrest approvati gli statuti degli ade-
renti Sindacati distretthali, secondo il modello pure
anaesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 4.

Le disposizioni contenute nell'art. 4 del Nostro de-
creto 18 agosto 1931, n. 13TD, sono applicabili anche nei
confronti del Sindacati distrettuali fascisti dei notai
ai quali viene concesso il riconoscimento giuridico con
Fart. 2 del presente decreto.

Ordiniamo che il ipresente decreto, munito del sigillo
,

'dello :Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
'

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun.
que spetti di òsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1 giugno 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI - ÛRANN

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi lo set 1942-XX
Atti del Governo, registro 449, foglio 8. - MANCINI

.Elenco dei nuovi Sindacati distrettuali fascisti dei notai

1. Sindacato del distretto di Agrigento, con sede in
Agrigento;

2. Sindacato del distretto di Alessandria, con sede
in Alessandria ;

3. Sindacato del distretto di Ancona, con sede in
Ancona;

4. Sindacato del distretto di Apuania, con sede in
Apuania;

5. Sindacato del distretto di Arezzo, con sede in
Arezzo;

6. Sindacato dei distretti riuniti di Ascoli Piceno e

Fermo, con sede in Ascoli Piceno)

7. Siiidacato del distretto di Asti, con sede in Asti;
8. Sindacato dei distretti riuniti di Avellino e San-

=t'Angelo dei Lombardi, con sede in Avellino;
9. Sindacato del distretto di Bari, con sede in Bari;
10. Sindacato del distretto di Belluno, con sede in

Belluno;
11. Sindacato dei distretti riuniti di Benevento e Aria-

no Irpino, con sede in Benevento;
12. Sindacato del distretto di Bergamo, con sede in

Bergamo;
13. Sindacato del distretto di Biella, con sede in

Biella ;
14. Sindacato del distretto di Bologna, con sede in

Bologna ;
15. Sindacato del distretto di Bolzano, con sede in

Bolzano;
16. Sindacato del distretto di Brescia, con sede in

Drescia;
17. Sindacato dei distretti riuniti di Cagliari e La-

nusei, con sede in Cagliari;
18. Sindacato del distretto di Caltagirone, con sede

in Caltagirone;
19. Sindacato dei distretti riuniti di Caltanissetta e

Enna, con sede in Caltanissetta;
20. Sindaeato dei distretti riuniti di Oampobasso,

Isernia e Larino, con sede in Campobasso;
21. Sindacato del distretto di Casale Monferrato, con

sede in Casale Monferrato;
22. Sindacato del distretto di Cassino, con sede in

Cassino;
23. Sindacato del distretto di Castrovillari, con sede

in Castrovillari;
24. Sindacato del distretto di Catania, con sede in

Catania;
25. Sindacato del distretto di Catanzaro, con sede in

Catanzaro;
26. Rindacato del distretto di Chieti, con sede in

Chieti.
27. Sindacato dei distretti riuniti di Como e Lecco,

con sede in Como.
28. Sindacato dei distretti riuniti di Cosenza e Ros-

sano, con sede in Cosenza;
29. Sindacato del distretto di Cremona, con sede in

Cremona;
30. Sindacato dei distretti riuiiiti di Ouneo e Alba,

con sede in Cuneo;
31. Sindacato del distretto _di Ferrara, con sede in

Ferrara;
32. Sindacato dei distretti riuniti di Firenze e Pistoia,

con sede in Firenze;
33. Sindaeato dei distretti separati di Fiume, Pola e

Zara, con sede in Fiume;
31. Sindacato dei distretti riuniti di Foggia e Lucera,

con sede in Foggia;
35. Sindaeato del distretto di Forlì, con sede in Forll;
30. Sindacato del distretto di Frosinone, con sede in

Frosinone;
37. Sindacato del distretto di Genova, con sede in Ge-

nova ;
38. Sindacato del distretto di Gorizia, con sede in Go-

rizia;
30. Sindacato del distretto di Grosseto, con sede in

Grosseto;
40. Sindacato del distretto di Imperia, con sede in

Imperia;
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41. Sindacato dei distretti riuniti di Ivrea e Aosta,
con sede in Ivrea;

42. Sindacato del distretto di Lagonegro, con sede in

Lagonegro;
43. Sindacato del distretto di Lanciano, con sede in

Lanciano;
44. Sindacato del distretto di L'Aquila, con sede in

L'Aquila;
45. Sindacato del distretto di La Spezia, con sede in

La Spezia.
46. Sindacato dei distretti riuniti di Lecce e Brindisi,

con sede in Lecce ;
47. Sindacato del distretto di Livorno, con sede in

Livorno;
48. Sindacato del distretto di Locri, con sede in Locri;
49. Sindacato del distretto di Lucca, con sede in

Lucca;
50. Sindacato dei distretti riuniti di 3Iacerata e Ca-

merino, con sede in 3Iacerata;
51. Sindacato del distretto di 31antova, con sede: in

Mantova;
52. Sindacato del distretto di 31atera, con sede in 31a-

tera ;
53. Sindacato del distretto di Alelli, con sede in 3Ielli:
51. Sindacato del distretto di 31essina, con sede in

Messina ;
55. Sindacato dei distretti riuniti di 31ilano, ßusto

Arsizio, Lodi, 31anza e Varese, con sede in Mi·
lano;

50. Sindacato del distretto di 31odena, con sede in
Modena ;

57. Sindacato del distretto di Napoli, con sede in
Napoli ;

58. Sindaeato del distretto di Nicastro, con sede in
Nicastro;

59. Sindacato del distretto di Nicosia, con sede in
. Nicosia ;

60. Sindaeato dei distretti riuniti di Novara e Yer
celli, con sede in Novara;

01. Sindacato del distretto di Oristano, con sede in
Oristano;

62. Sindaento del distretto di Padova, con sede in

Padova;
63. Sindaeato del distretto di Palernio, con sede in

Palermo;
GL Sindacato del distretto di Palmi, con sede in

Palmi;
65. Sindacato del distretto di Parum, con sede in

Parma;
GG. Sindacato del distretto di Patti, con sede in l'atti:
67. Sindacato dei distretti riuniti di Pavia e Vige-

vano, con sede i.n Pavia ;

08. Sindaento del distretto di Perugia, con sede in
Perugia ;

69. Sindacato dei distretti riuniti di Pesaro e Urbino,
con sede in Pesaro;

70. Sindacato del distretto di Piacenza, con sede in
Piacenza ;

71. Sindneato del distretto di Pisa, con sede in Pisa;
72. Sindacato del distretto di Potenza, con sede in

Potenza;
78. Sindacato dei distretti riuniti di Ilagusa e Mo-

dica, con sede in Ragusa ;
74. Sindaeato del distretto di Itavenna, con sede in

Tiavenna;

75. Sindacato del distretto di Reggio Calabria, con
sede in lieggio Calabria ;

76. Sindacato dël distretto di Reggio Emilia, con sede
in lleggio Emilia;

77. Sindaeato del distretto di Ilieti, con sede in Rieti;
78. Sindacato dei distretti riuniti di Roma, Littoria

e Velletri, con sede in Itoma ;
79. Sindaeato del distretto di llovigo, con sede in Ito-

vigo;
80. Sindacato del distretto di Salerno, cpn sede in

Salerno;
81. Sindaeato del distretto di Santa 3Iaria Capua Ve-

tere, con sede in Santa 31aria Capua Vetere;
S'2. Sindacato dei distretti riuniti di Sassari, Nuoro

e Tempio l'ausania, con sede in Sassari;
$3. Sindnento del distretto di Savona, con sede in

Savona ;
84. Sindacato del distretto di Seiacca, con sede in

Sciacca ;
N5. Sindaento dei distretti riuniti di Siena e Monte-

pulciano, con sede in Siena;
NG. Sindacato del distretto di Siracusa, con sede in

Sirneusa ;
N7. Sindaeato del distretto di Sondrio, con sede in

Sondrio;
88. Sindacato dei distretti riuniti di Sulmona e Avez-

zano, con sede in Sulniona;
80. Sindaento del distretto di Taranto, con sede in

Taranto;
90. Sindavato dei distretti riuniti di Teramo e Pe-

searn, con sede in Teramo:
91. Sindacato del distretto di Terniini Imerese, con

sede in Termini Imerese;
02. Sindacato dei distretti riuniti di Terni e Spoleto,

cou sede in Terni;
03. Sindaento del distretto di Torino, con sede in To-

P100 °

!M. Sindaento del distretto di Trani, con sede in Traili;
05. Sindaeato del distretto di Trapani, con sede in

Trapani;
!Hi. Sindacato dei distretti riuniti di Trento e llove-

reto, con sede in Trento;
97. Sindaento del distretto di Treviso, con sede in

Treviso;
98. Sindneato dei distretti riuniti di Trieste e Capo-

distria, con sede in Trieste;
09. Rindacato dei distretti riuniti di Udine, Porde-

none e Tolmez20. con sede in Udine;
100. Sindacato del distretto di Venezia, con sede in

Venezia ;
101. Sindaeato del distretto di Verbania, con sede in

Verbania;
102. Sindncato del distretto di Verona, con sede in

Verona ;
103. Rindneato del distretto di Viho Valentia, con sede

in Yiho Valentia ;
104. Sindneato del distretto di Vicenza, con sede in

Yirenza ;
103. Sindaeato del distretto di Viterbo, con sede in

Viterbo.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re d'Italia e di Alibanda
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le corporazioni
RIccI
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Statuto del sindacato nazionale fascista del notal problemi sui quali debba pronunciarsi la Corporazione
stessa, at fini della esplicazione delPattività normativa

TITOLo I. ad essa spettante, nonchè gli accordi conclusi per il
regolamento dei rapporti economici collettivi, sui qualiCostituzione e scopi. la Corporazione debba esprimere il parere a norma della

Art. 1.
legge citata.

Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile 1926,
n. 563, e successive norme integrative e modificative,
è costituito, con sede in Roma, in Sindacato nazionale

fascista dei notai.
Il Sindacato estende la sua competenza su tutto il

territorio del Regno; esso aderisce, in armonia col di-
sposto delPart. 7 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, alla
Confederazione fascista dei professionisti e degli ar-
tisti.
In quanto giuridicamente riconosciuto come asso-

ciazione di grado superiore, ha, nei limiti imposti dalla
legge e dal presente statuto, la rappresentanza nazio-

vale delle Associazioni di primo grado che la com-

pongono.
Aderiscono, inoltre, al Sindacato gli enti ed istituti

assistenziali costituiti, per gli scopi di cui all'art. 4

della legge 3 aprile 1926, n. 563, dalle Associazioni
aderenti. Fanno parte del Sindacato gli enti ed isti-
tuti assistenziali da esso costituiti per gli stessi scopi.

Art. 2.

Il Sindacato, nell'ambito della sua colupetenza:
a) esercita le funzioni contemplate dalle disposi-

zioni sull'ordinamento del notariato e coordina l'eserci-

zio delle funzioni stesse in quanto siano di competenza
dei Sindacati di primo grado, impartendo ad essi le

opportune direttive per il disimpegno delle loro attri-
Luzioni derivanti da leggi e regolamenti e dallo statuto
sindacale;

b) tutela gli interessi morali e materiali della cate-
goria per la quale è costituito;

o) svolge opportuna azione per valorizzare le at-

tività professionali, secondando le aspirazioni della
categoria, raccogliendo le proposte dei Sindacati ade-

renti e ¡promuovendo gli opportuni provvedimenti da
parte delle autorità competenti;

d) coordina e dirige le- attività delle Associazioni

aderenti, in armonia con gli interessi della categoria
e con quelli superiori della Nazione;

e) coadiura, coordina e disciplina l'azione espli-
cata dalle varie Associazioni aderenti per Pattuazione

del fini di assistenza, di previdenza, di istruzione e di
educazione previsti dai rispettivi statuti;

f) promuove lo ãsiluppo ed asseconda l'applicazione
delle leggi sul lavoro e sulla previdenza anche mediante
la creazione di appositi istituti;

g) designa o nomina i propri rappresentanti negli
organi poli.tici, amministrativi e tecnici dello Stato e

degli altri enti, quando la nomina o la designazione
siano previste dalle leggi o dai regolamenti, o siano

richieste od ammesse;
4) adempie a tutti gli altri compiti che gli deri-

Vino dalla Carta del lavoro e gli siano attribuiti da

leggi e regolamenti e da disposizioni delle autorità e

della Confederazione, nonchè dal presente statuto.
Il Sindacato sottopone, inoltre, alla,competente Cor-

porazione, per tramite della Confederazione, ai sensi
della legge 5 febbraio 1931, n. 163, le questioni ed i

TITOLO II.

Delle Associazioni aderenti.

Art. 3.

Per.essere ammessi a far parte del Sindacato nazio-
nale, i Sindaeati di primo grado e gli istituti di cui
all'art. 1, comma 3° e 4°, del presente statuto, non
ancora riconosciuti, debbono presentare regolare do-
manda, accompagnata da copia del relativo statuto e

da una relazione intorno alle origini ed alle attività
spiegate dalla fondazione in poi, nonchè dall'elenco
dei soci e delle persone investite delle cariche sociali.
Tale domanda deve contenere la dichiarazione espli-

cita di osservare le norme del presente statuto, nonchè
le disposizioni e le deliberazioni che saranno emanate
dal Sindacato nazionale.
Il Sindacato nazionale ha facoltà di subordinare

l'accoglimento della domanda alla revisione dello sta-
tuto e ad altre modalità.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Di-

rettorio; se essa è accettata, il segretario del Sindacato
nazionale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione
per gli ulteriori provvedimenti di sua competenza in
ordine al riconoscimento giuridico del Sindacato o

alPattribuzione de11a personalità giuridica all'Istituto
assistenziale.
Se il Direttorio non intende accogliere la domanda,

deve sottoporne le ragioni alla Confederazione, la quale
decide in merito.
E' fatto salvo, in ogni caso, il ricorso al Ministero

delle corporazioni, ai sensi dell'art. 33 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 4.

,L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Asso-
ciazioni regolarmente iscrith e giuridicamente ricotio-
sciute. Esse sono tenute a fornire al Sindacato nazio-
nale tutti gli elementi, notizie e dati che siano da esso

richiesti aell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 5.

L'adesione al Sindacato nazionale impegna PAsso-

ciazione senza limiti di tempo.
L'Associazione che sia seícIta, o il cui riconoscimento-

giuridico venga revocato, perde la qualità di socio del
Sindacato nazionale.

Art. 6.

I rapporti, che i vari Sindacati di primo grado ade-

renti al Sindacato nazionale abbiano fra loro e quelli
che essi abbiano con altre Associazioni aderenti alla

Confederazione, saranno regolati dalle istruzioni e

deliberazioni della Confederazione medesima e del Sin-

dacato nazionale.
Di tutti i rapporti che i Sindacati di primo grado

debbono avere con altre Associazioni sindacali apparte-
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nenti a Confederazioni diverse, dovrà essere data no- sono prese a maggioranza assoluta di voti. I.n caso di
tizia al Sindacato nazionale, il quale ha facoltà di inter- parità prevale il voto del presidente, salvo che la vota-
venire nei rap.porti stessi, di dare direttive e sostituirsi zione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso
al Sindacato di primo grado nello svolgimento dei rap- la proposta si intende respinta.
porti.

Art. 9.

TITOLO III.

Organi del Sindacato nazionale.

Art. 7.

6ono organi del Sindacato nazionale:
a) il Consiglio;
b) il Direttorio;
c) il segretario.

Art. 8.

Il Consiglio è costituito dai segretari dei Sindacati
di primo grado e, per i Sindacati con oltre venti o

cinquanta notai assegnati alla circoserizione, da uno

o due delegati, rispettivamente, per ciascuno del Sin-
dacati stessi, designati dai singoli Direttorii tra i pro-
pri componenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario e i

membri del Direttorio del Sindacato nazionale.
Essi però non hanno diritto a voto nelle delibera-

zioni concernenti il conto consuntivo ed i resoconti mo-

rali della loro gestione.
Partecipano altresì di diritto al Consiglio, senza

voto deliberativo, i sindaci.
Gli istituti assistenziali aderenti al Sindacato nezio-

nale hanno diritto di far intervenire nel Consiglio un
proprio rappresentante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare

nelle riunioni del Consiglio da un suo delegato.
Il Consiglio si,riunisce in via ordinaria una volta al-

l'anno. In via straordinaria può essere convocato quan-
do il Direttorio nazionale o il segretario lo creda i p-

portuno, o quando ne sia fatta richiesta da almeno un

terzo dei Sindacati aderenti o dai sindaci. La convara-

zione.del Consiglio in via straordinaria deve essere, in

ogni caso, autorizzata dal ipresidente della Confedera-

zione.
La convocazione è fatta dal segretario del Sindacato

nazionale, a cura del quale saranno diramati, almeno
quindici giorni prima della riunione, a tutti coloro che
hanno diritto di parteciparvi, avvisi scritti con l'indi-
cazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare. Il suddetto termine potrà es-

sere, in caso di urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio è valida quando sia pre-

sente almeno la metà degli aventi diritto a parteci-
parvi. Trascorsa un'ora da quella fissata, la riunione

à yalida in seconda convocazione purchè il numero dei
presenti raggiunga almeno il quinto degli aventi diritto
a parteciparvi.
Il segretario del Sindacato nazionale è presidente di

diritto del Consiglio. Egli però non può presiedere il
Consiglio stesso nelle discussioni riguardanti il conto
consuntivo ed il resoconto morale della sua gestione;
il Consiglio nomina, in tal caso, un presidente tem-

poraneo.
Ciascun pa-rtecipante ha diritto ad un voto.

Il presidente del Consiglio stabilisce il sistema che

flere essere seguito per ogni votazione. Le deliberazioni

Il Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardanti l'attività del Sindacato nazionale e

gli interessi della categoria da esso rappresentata;
b) deliberazioni, non oltre il 30 aprile di ogni anno,

sui resoconti morali e finanziari del segretario e sul

conto consuntivo del Sindaeato;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla

Confederazione circa i limiti di imposizione dei contri-
buti a carico dei singoli iscritti ai Sindacati di primo
grado;

d) elezione del segretario det Sindacato e dei mem-

bri del Direttorio;
e) nomina, per ciascun esercizio tinanziario, di tre

sindaci, da scegliersi tra gli iscritti ai Sindacati ade-
renti;

f) deliberazione di eventuali modifiche al g>resento
statuto, salvo le approvazioni di legge;

g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che

gli siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e

regolamenti e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confedefazione.

Art. 10.

Il Direttorio del Sindacato nazionale si compone del

segretario del Sindaeato stesso, che lo presiede, e di

quattordici membri, dei quali dodici sono eletti dal

Consiglio tra gli iscritti ai Sindacati di primo grado
della categoria, uno è nominato, tra gli appartenenti
alla categoria, dalla Associazione nazionale mutilati

ed invalidi di guerra ed un altro è designato dal G.U.F.,
parimenti tra gli appartenenti alla categoria.
La nomina od elezione dei membri del Diretstorio deve

essere approvata ai sensi di legge.
I membri del Direttorio durano in carica tre anni

e possono essere rieletti.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni
quadrimestre, e straordinariamente tutte le volte che

il segretario lo ritenga opportuno o ne sia fatta ri-

ehiesta da almeno la metà dei suoi membri. o dai sin-

daci.
Per la validità delle aduna.nze è necessaria la pre-

senza di almeno la metà dei membri.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti di-

ramati, almeno cinque giorni prinia di quello fissato

per la riunione, a tutti coloro che hanno diritto di

parteciparvi. Gli avvisi dovranno contenere l'indica-

zione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare. In caso di nrgenza il predetto
termine potrà essere ridotto a due giorni.
I membri del Direttorio che si astengano, senza

giustificato motivo, dall'intervenire a tre sedute conse-

entive, saranno dichiarati decadnti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Direttorio, decorsil

dieci giorni dalla notificazione all'interessato della re-

lativa proiposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ri-

corso al presidente della Confederazione e, in ultima

istanza, al 3Iinistero delle corporazioni,
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Qùalora venga a cessare dalla carica un terzo dei Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte
membri del Direttorio, il Consiglio, convocato entro dei dirigenti delle Associazioni aderen.ti al Sindacato
due mesi, dovrà provvedere alla sostituzione dei membri nazionale, 'cura il collegamento ed il coordinamen:o
le cui nomine sono di sua competenza. delle funzioni fra i vari Sindacati e gli enti aderenti.

I nuovi eletti rimangono in carica solo fino a quando Vigila aflinchò siano osservate le. disposizioni concer-
vi sarebbero rimasti i membri che hanno sostituito. nenti l'esercizio della professione ed adempie a tutte

Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto- le altre funzioni demandategli dalle leggi e regolamenti
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dello Stato, e in particolar modo dalle disposizioni

di voti. In caso di parità prevale il voto del presidente. sull'ordinamento del notariato, nonchè dal presente
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare statuto e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della

nelle riunioni dél Direttorio da un suo delegato. Confederazione.
In caso <1] assenza o di impedimeuto, è sostituito

Art, 11. da un componente del Direttorio, da lui designato.
11 Direttorio .del Sindaeato nazionale:

a) cura il conseguiinento dei tini statutari in ar-

Inonia con le deliberazioni del Consiglio;
b) delibera, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio preventivo del Sindaeato; in tale sede il
Direttorio può delegare al segretario i poteri necessari
per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che
fossero richieste per l'approvazione in sede tutoria;

c) decide sull'animissione dei singoli soci nei Sin-
dacati di primo grado, in caso di mancata accettazione
della domanda da parte dei Sindacati stessi, e sulla

cancellazione dei sori stessi, in caso di perdita di al
enno dei requisiti richiesti per l'ammissione;

d) delibera, a norma del precedente art. 3, sulla
ammissione al Rindneato nazionale di associnzioni e di
istituti assistenziali;

e) delibera le istruzioni da impartirsi ai dipen-
degti Sindaeati di primo grado, per regolare i rapporti
tra essi a norma del presente statuto;

f) designa i rappresentanti del Sindacato nazio-
nale in tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rap-
presentanza sia prevista od ammessa dalle leggi e dai
regolament.i;

g) delibera, su proposta del segretario, sulle que-
stiot11 indiente nelPultimo comma dell'art. 2 del pre-
sente statuto;

le) delibera sugli atti indicati <lall'art. 30 del H. de-
creto P luglio 1926, n. 1130, da sottoporre all'appro-
vazione della autorith tutoria a norma di legge;

i) esercita, in caso gli urgenza, i poteri del Con-
siglio; le delib razioni così prese dovranno essere ra-

tificate dal Consiglio stesso nella sua prima riunione;
l) adempie a tutte le' altre attribuzioni che siano

ad esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Sta-
to, ed in particolare dalle disposizioni sull'ordinamento
del notariato, nonchè dal presente statuto e dalle de-

liberazioni ed istruzioni impartite dalla Confedera-
zione nell'ambito della sua competenza.

Art. 12.

Il segretario del Sindara.to è eletto dal Consiglio nel

suo seno. Dura in carica tre anni e può..essere con-

fermato.
La sua elezione deve essere comunienta al presidente

della Confederazione, ed approvata a norma di legge.

Art. 13.

Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato na-

zionale ed è responsabile del suo andamento e della

sua amministrazione.
E' di diritto presidente del Consiglio e del Direttorio.

Art. 14.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali
soltanto gli appartenenti alla categoria, che non siano

sospesi, inabilitati o interdetti dalPesercizio notarilo
o sospesi dall'esercizio dei diritti sociali. La soprav-
venienza di tali cause impedienti produce la decadenza
dalle cariche conferite.
I dirigenti del Sindaeato non possono rives,tire ana-

loghe cariche presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle

corporazioni potrà consentire che sia derogato alle di-
sposizioni di cui al comma precedenti.

Trrono IV.

Patrimonio sociale, amministrazione, hilanoi.

Art. 15.

Il .patrimonio sociale è formato:

a) dai beni immobili, dai beni mobili e dai valori
he, per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, ven-
Jano in possesso del Sindacato;

b) dalle somme aceantonate per qualsiasi scopo in
virtù di leggi e di deliberazioni degli organi compe-
tenti, fino a che non siano erogate.
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere

presentato al Direttorio, a cura del segretario, Pinsen-
tario del patrimonio regolarmente aggiornato e compi-
lato secondo le norme del R. decreto-legge 12 ottobre

1933, n. 1309, convertito nella legge 18 gennaio 1931,
u. 293.

Art. 16.

Costituiscono entrate del Sindacato nazionale:

a) Pammontare dei contributi ad esso spettanti4
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimo-

niali
,

c) le somme incassate dal Sindacato nazionale per
atti di liberalità o per qualsiasi altro titolo (fitti, ca-
noni, proventi per servizi speciali resi ai soci, dii·itti,
ritenute, ecc.).

Art. 17.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, titti, riscaldamen-

to, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, in-
dennità di viaggio, .trasporti), le spese per l'organizza-
zione sindacale, per l'assistenza economico-sociale,
morale e religiosa e per l'educazione nazionale dei soci;

b) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
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Almeno l'80 ¶, delle entrate del Sindacato deve es- omettano di ottemperare agli obblighi loro deritanti
sere assegnato alle spese di cui alle lettere a) e b) del llallo statuto, dalle leggi e dai regolamenti, il segretario
presente articolo. del Sindacato è tenuto a proporre alla Confederazione
Tutte le altre spese sono facoltative. Esse comunque la denuncia al Ministero delle corporazioni per i prov-

devono avere per oggetto servizi od uffici di pubblica vedimenti di cui all'art. 30, comma secondo, del R. de-
utilità nell'interesse della categoria rappresentata. creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 18• Art. 24.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate

sociali, nonchè þer la formazione del bilancio preven-
tivo e del conto consuntivo e degli altri atti e documenti
di cui all'art. 29 del R. decreto-legge 12 ottobre 1933,
n. 1399, convertito nella legge 18 gennaio 1931, n. 293,
dovranno osservarsi le norme di cui al Regio decreto-
legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali re-

sponsabilità del segretario e delle altre persone contem

plate negli articoli 43, 44 e 45 del predetto Regio de-

creto-legge.

Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti
disciplinari indicati negli articoli precedenti, il segre-
tario del Sindacato nazionale ha semþre la facoltà di

disporre ispezioni ed indagini sull'attività dei Sinda-
cati periferici, riferendo alla Confederazione con le

opportune proposte.

Trrono VI.

Disposizioni varie.

Art. 19. Art. 25.

Il Sindacato può accettare contributi straordinari Ose, a norma di legge e di regolamenti, esista la pos-

provenienti da spontauee elargizioni, donazioni, ecc· sibilità di stipulare contratti collettivi, il Sindacato,
Tali contributi possono essere interamente erogati a in rappresentanza della categoria, può provvedervi.
determinati scopi, purchè rientranti tra quelli per cui
il Sindaeato ò costituito. Art. 26.

TrrOLO Ÿ.

Provvedimenti disciplinart.

Art. 20.

Il segretario del Sindacato nazionale provvede, su

proposta dei Sindacati di primo grado aderenti, alla
espulsione dei soci dai Sindacati stessi, per i motivi e
nelle forme previste dai relativi statuti, salvo per gli
interessati il ricorso al \presidente della Confederazione,
nonchè in ultima istanza, al Ministero delle corpora-

zion1.

Art. 21.

Le modifiche al presente statuto possono essere pro-

poste dal Direttorio o da un terzo dei componenti il

Consiglio. Esse debbono essere formulate per iscritto

e preventivamente comunicate alla Confederazione per
il nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Con-

siglio.
E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

stesse a norma di legge.

Art. 27.

Il Ministero delle corporazioni potrà consentire, ove
le circostauze lo richiedano, che le assemblee per le

elezioni delle cariche sociali siano indette per referen-

Il segretario del Sindacato ha facoltà di proporre
alla Confederazione, per le deliberazioni di sua com-

petenza, la censura, o la sospensione dalla carica e

dalle funzioni, dei dirigenti dei Sindacati aderenti i
quali non osservino con la dovuta diligenza, oppure
violino gli obblighi loro derivanti dai rispettivi statuti,
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato nonchè dalle

deliberazioni e istruzioni impartite dalla Confedera-

zione nell'ambito della sua competenza.

Art. 22.

Il segretario del Sindacato è obbligato a riferire alla

onfederazione nei casi in cui debba essere proposta
dalla Confederazione stessa al Ministero delle corpora-
zioni la revoca dalla carica o dalle funzioni dei diri-

geuti delle Associazioni aderenti, oppure lo sciogli-
mento dei rispettivi Direttorii o di quello del Sindacato
stesso, a norma dell'art. 8, comma 3°, della legge 3 apri-
le 1926, n. 563.

dum.
In tal caso saranno sottoposte all'approvazione del

Ministro per le corporazioni le particolari norme al-

I'uopo occorrenti.
-

Art. 28.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico del

Sindacato nazionale, il liquidatore, nominato dall'au-
torità competente, provvederà alla liquidazione del-

l'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del

R decreto 1• Inglio 1926, n. 1130.
Sarù osservata, in quanto occorra, la disposizione

dell'art. .¾) dello stesso Regio decreto.

Art. "9.

Per tutto quanto non è previsto dal presente sta-

tuto, si fa riferimento alle norme di legge, allo
statuto

della Confederazione ed ai principi generali del diritto.

Art. 23.

Qualora, in seguito a provvedimenti disciplinari a Visto, d'ordine di Sua þ1aestà il Re d'Italia e di Alban a

arico dei dirigenti delle Associnzioni aderenti o per
Imperatore d'Etiopia

qualsiasi altra causa, gli organi deliberativi od ese- R 31inistro per le corporazioni

cutisi delle Associazioni stesse non siano in grado od lucci
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Statuto del Sindacati disfrettuali fascisti del notai
.

TrmLO I.

Oostituzione e scopi.

Art. 1.

'Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile '1926,
m. 563, e successive norme integrative e moditicauve,
è costituito il Sindacato fascista dei notai de . . . . .

........ Distrgtt...... . . .........

con sede in . . . . . . . . . . . . . . . e competenza
su tutto il territorio de . Distrett . . . . .
suindicat . . . . . . . .

Nei casi previsti dalle disposizioni sull'ordinamento
del notariato, può rimanere di competenza del Sinda-
pato il territorio di un nuovo distretto che risulti isti-
ituito o di un distretto riunito che venga separato, ove
tale territorio sia stato già compreso in tutto o in
parte nella circoscrizione del Sindacato. Può anche il
territorio di un distretto cessare di far parte della
circoscrizione del Sindacato, perchè attribuito alla

competenza di altro Sindacato preesistente o di nuova
costituzione.
Può, inoltre, nella circoscrizione del Sindacato aver

luogo la soppressione di un distretto, con la conse-

guente attribuzione del suo territorio ad altro distretto
dello stesso o di altro Sindacato e con l'eventuale tra-
aferimento della sede del Sindacato al capoluogo di
altro distretto.
È salva, in ogni caso, l'approvazione, a norma di

legge, delle modifiche statutarie che si rendessero ne-
cessarie in relazione ai mutamenti della circoscrizione
territoriale del Sindacato.

e) cura la repressione di qualunque forma di ille-
cita concorrenza, che venga esercitata sia mediante ri-
duzioni di onorari e diritti accessori sia mediante pro-
cacciatori di clienti, pubblicità o altrimenti;

f) si adopera affinchè sia equamente distribuito fra
i notai il lavoro professionale proveniente da istituti
pubblici, prendendo, ove occorra, opportuni accordi
con gli istituti stessi;

g) dà pareri, se richiesto, sulla liquidazione di ono.
rari, diritti e spese per qualsiasi prestazione professio-
nale, e si interpone, a richiesta, per comporre conte-
stazioni fra notai e terzi su qualunque oggetto atti-
nente all'esercizio delle funzioni notarili;

h) emette, a richiesta delle autorità competenti, il
suo parere nelle materie riguardanti il notariato ;

i) promuove e favorisce ogni iniziativa tendente al
perfezionamento della preparazione professionale e alla
diffusione della previdenza e dell'assistenza tra gli ap-
partenenti alla categoria;

l) designa o nomina i propri rappresentanti negli
organi politici, amministrativi e tecnici dello Stato e

di altri enti, quando tale desiguazione o nomina sia

prevista dalle leggi o dai regolamenti, o sia richiesta
od ammessa ;

m) adempie a tutti gli altri compiti che gli deri.
vino dalle leggi e regolamenti, e in particolare modo
dalle leggi sull'ordinamento del notariato, dal preseme
statuto, dagli statuti del Sindacato nazionale e della
Confederazione.

TrTOLO II.

Dei suoi.a

Art. 2. 'Art. 4.

Il Sindacato aderisce al Sindacato nazionale fascista
dei notai, ne accetta i principi e si sottopone allo sta-

- tuto ed a tutte le deliberazioni che esso riterrà di im-
partire nell'ambito della sua competenza.
In quanto giuridicamente riconosciuto, a termini

della legge 3 aprile 1920, n. 563, il Sindacato rappre-
senta legalmente, nel territorio della sua circoscrizione,
tutti gli appartenenti alla categoria.

Art. 3.

Il Sindacato, nell'ambito della sua competenza:
a) tutela gli interessi morali e materiali dei notai,

svolge opportuna azione per valorizzare le loro attribu-
zioni e studia le aspirazioni della categoria, formulando
al Sindacato nazionale le opportune proposte;

b) esercita le funzioni inerenti alla tenuta del ruolo
dei notai e del registro dei praticanti. Quando il Sinda-
cato estenda la sua competenza sul territorio di ¡>iù
distretti separati, tiene un ruolo dei notai e un registro
dei praticanti per ciascun distretto e conserva in sezioni
distintè, per quanto è possibile, gli atti relativi a cia-
scun distretto stesso;

c) vigila sulla condotta dei notai e dei praticanti
e sull'adempimento dei loro doveri, curando la conser-
vazione del decoro professionale ed esercitando i poteri
disciplinari ;

d) cura che siano repressi l'uso abusivo del titolo
'li notaio e l'esercizio ahnsivo della professione nota-
rile, presentando, ove occorra, denuncia al procuratore
del Ile Imperatore;

Possono essere ammessi al Sindacato coloro i quali:
a) siano iscritti nel ruolo dei notai in esercizio nella

circoscrizione del Sindacato;
b) siano di buona condotta morale e liolitica dal

punto di vista nazionale;
c) non appartengano ad associazioni di fatto costi-

tuite per la stessa categoria e per gli stessi scopi;
d) non siano stati espulsi da altre Associazioni sin.

dacali;
e) siano in possesso di tutti gli altri requisiti pre-

scritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, nonchè
dagli statuti del Sindacato nazionale e della Confede-
razione.

'Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere pre-
sentata al segretario del Sindacato e deve contenere
la dichiarazione esplicita di accettare tutte le norme del
presente statuto, di impegnarsi al pagamento dei con-
tributi e della tassa distrettuale di cui all'art. 19 dello
statuto stesso e di osservare scrupolosamente la disci-
plina sociale.

Sulla domanda decide il Direttorio del Sindacato.
Qualora esso ritenga di non accoglierla, il segretario à
tenuto a riferirne, entro un mese dalla data di presen-
tazione, al segretario del Sindacato nazionale.
Contro il provvedimento di negata ammissione da

iparte del Sindacato nazionale, l'interessato ha il di-
ritto di ricorrere al presidente della Confederazione e,
in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni,
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Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il
socio con l'anno solare in cui la iscrizione è avvenuta,
e l'impegno si intende tacitamente rinnovato di anno
in anno se il socio non presenta formale atto di dimis-
sioni almeno un mese prima della fine dell'anno.

Art. 6.

I soci del Sindacato non possono, sotto pena di espul-
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di'
fatto costituite per la stessa categoria e per gli stessi
scopi.

Art. 7.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il

rocio dagli impegni assunti, se non nel modi e termini
di cui al precedente art. 5;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi
g>revisti dalJe norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti richiesti
per l'ammissione.
Nell'ipotesi di cui all'alinea precedente, il segretario

del Sindacato distrettuale è tenuto a riferirne, entro
un mese dall'avutane notizia, al segretario del Sinda-
cato nazionale. Contro il provvedimento del Sindacato

stesso, l'interessato ha diritto di ricorrere come al-

l'art. 5, comma 3°, del presente statuto.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci
regolarmente iscritti ed al corrente col versamento dei

contributi e della tassa distrettuale.

Art. 9.

I soci sono tenuti a fornire al Sindaeato tutti gli
elementi, notizie e dati di indole generale, che siano da

esso richiesti nell'ambito delle sue attribuzioni o per
disposizioni degli organi superiori. Tali comunicazioni
debbono rimanere riservate.
I soci hanno, inoltre, l'obbligo d'informare il Sin-

ducato di tutte le vertenze nelle quali possono essere

intplicati gli interessi generali della categoria.
Essi sono altresì tenuti ad informare il Sindacato di

tutte le infrazioni che, a loro conoscenza, siano com-

messe alle disposizioni concernenti l'esercizio della pro.
fessione e dei casi di uso abusivo del titolo professio-
nale o di esercizio abusivo della professione, fornendo
tutte le notizie e gli elementi di cui siano a conoscenza,
aflinchè il Sindacato possa svolgere opportuna azione

per la tutela della categoria.
Quando le infrazioni alle leggi sull'esercizio della

professione siano state commesse da professionisti ap-
partenenti ad altre categorie, il Sindacato dovrà in-
formarne la propria Associazione nazionale.

TrroLo III.

Organi dcl Sindacato.

Art. 10.

Sono organi del Sindaento:
a) l'assemblea dei soci;
b) il Direttorio;
c) 11 segretario.

'Art . 11,

L'assemblea è costituita da tutti i soci iscritti al Sin-
Ilacato.
L'assemblea si riunisce, in via ordinaria, una volta

all'anno ed in via straordinaria quando il Direttorio
del Sindacato lo creda opportuno o quando ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto
di parteciparvi, oppure dai sindaci.
La convocazione dell'assemblea in via straordinaria

deve essere in ogni caso autorizzata dal segretario del
Sindacato nazionale, previo nulla osta del presidente
della Confederazione.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, di-

ramati a cura del segretario del Sindacato, a tutti co-
loro che hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali
avvisi devono essere inviati almeno otto giorni prima
di quello fissato per la riunione, e, nei casi di urgenza,
almeno quattro giorni iprima, e devono contenere l'in-

dicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare.
Non possono partecipare all'assemblea:
a) i soci che siano sospesi, inabilitati o temporanea-

mente interdetti dall'esercizio notarile, a norma delle

disposizioni sull'ordinamento del notariato;
b) i soci che siano sospesi dall'esercizio dei diritti

sociali, a norma dell'art. 24 del presente statuto;
c) i soci che non siano in regola col pagamento dei

contributi e della tassa distrettuale.
Ciascun socio ha diritto ad un voto.

I membri del Direttorio del SÍndacato hanno diritto
di partecipare all'assemblea. Essi però non hanno di-

ritto a voto nelle deliberazioni riguardanti il conto cou-
suntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Il segretario del Sindacato è di diritto (presidente del-

l'assemblea. Egli però non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il

resoconto morale nella sua gestione; l'assemblea no-

mina, in tal caso, un presidente temporaneo.
Partecipano altrest all'assemblea, senza voto delibe-

rativo, i sindaci.
La Confederazione ed il Sindacato nazionale hanno

facoltà di farsi rappresentare nell'assemblea da un pro-
prio delegato.
L'assemblea è valida quando sia presente almeno la

metà dei soci del Sindaeato aventi diritto a parteci-:
parvi; trascorsa un'ora da quella fissata per la riunio-

ne, l'assemblea è valida purchè il numero dei presenti
raggiunga almeno il quinto degli aventi diritto.
Il presidente dell'assemblea stabilisce il sistema che

deve essere seguito per ogni votazione. Le deliberazioni
sono prese a maggioranza Assoluta di voti. In caso di

parità, prevale il voto del presidente, salvo che la vota-
zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso
la proposta s'intende respinta.

Art. 12.

L'assemblea:

a) delibera sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti l'attività del Sindacato;

b) approva, non oltre il 30 aprile di ogni anno, i
resoconti morali e finanziari e il conto consuntivo del
Sindacato;

c) elegge il segretario ed i membri del Direttorio;
d) nomina, per ogni esercizio finanziario, tre sin•

daci, da scegliersi tra i soci del Sindacato;
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e) delibera le eventuali modifiche al presente sta-
tuto, salve le approvazioni di legge;

f) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano
ad essa conferite dal presente statuto, dalle leggi e dai
regolamenti, nonchè dagli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle associazioni di grado superiore.

Art. 13.

Il Direttorio del Sindacato si com:pone del segretario
del Sindacato, che lo presiede, e di due, quattro, sei
od otto membri, a seconda che il numero dei notai asse-
guati alla circoscrizione, rispettivamente, non superi
venti o superi venti, cinquanta o cento, salvo quanto è
disposto nel comma seguente.
Dei membri del Direttorio uno è nominato, fra gli

appartenenti alla categoria nella circoscrizione, dalla
locale sezione dell'Associazione nazionale mutilati ed
invalidi di guerra; un altro è designato dal G.U.F.
parimenti tra gli appartenenti alla categoria nella cir-
coscrizione ; gli altri sono eletti dall'assemblea dei soci
tra i suoi componentis Qualora la nomina o la designa-
zione di cui sopra non possa aver luogo, è provveduto
in\ sostituzione mediante elezione da parte dell'assem-
blen. Quando il numero dei notai assegnati alla circo-
scrizione non superi venti, la nomina o la designazione
stessa, ove possa aver luogo, è fatta in aggiunta ai due
membri suindicati, i quali sono sempre eletti dall'as-
semblea.

Il Direttorio afilda ad uno dei suoi componenti le
mansioni di direttore amministrativo del Sindacato.
I, membri del Direttorio durano in carica tre anni e

sono rieleggibili. La loro elezione o nomina deve essere
approvata ai sensi di legge.
Il Direttorio si riunisce normalmente una volta per

ogni himestre, e straordinariamente tutte le volte ete
il segretario lo creda opportuno o ne sia fatta richiesta
da almeno la metà più uno dei suoi membri o dai sin-
daci;
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti dira-

mati almeno cinque giorni prima di quello fissato i er
la riunione a tutti coloro che hanno diritto di parteci-
parvi. Gli avvisi dovranno contenere l'indicazione dél
luogo, giorno ed ora della riunione e degli, argomenti
da trattare. In caso d'urgenza il predetto termine può
essere ridotto a due giorni. Per la validità delle atin-
manze è necessaria la presenza di almeno la metà dei
membri, oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si astengano, senza giu-

stificato motivo, dal'intervenire a tre sedute consecu-

tive sono dichiarati-decadnti dalla carica. La decadenza
è pronunciata dal Direttorio decorsi dieci giorni dalla
notificazione all'interessato della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricor-
so, per il tramite del Sindatato nazionale, al presidente
della Confederazione e, in ultima,istanza, al Ministero
delle corporazioni, il quale decide di concerto con il Ali
nistero di grazia e giustizia.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei

membri del Direttorio, l'assemblea, convocata entro
due mesi, deve provvedere alla sostituzione dei membri
le eni nomine sono di sua competenza.
I nuovi eletti rimangono in carica solo fino a quando

yi sarebbero rimasti i membri che hanno sostituito.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta
di voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare

nelle riunioni del Direttorio da un suo delegato.

Art. 14.

Il Direttorio del Sindaeato:
a) cura il conseguimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea;
b) delibera, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio preventivo del Sindacato; in tale sede il
Direttorio può delegare al segretario i poteri necessari
per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che
fossero richieste per l'apprúvazioné in sede tutoria ;

c) delibera sulle convocazioni dell'assemblea dei
soci ;

d) delibera sull'ammissione dei soci al Sindaeato;
e) forma ogni anno il ruolo dei notai e l'elenco dei

praticanti;
f) autorizza il segretario, o uno dei suoi membri,

a promuovere le azioni disciplinari o le impugnative
contro i provvedimenti del Tribunale;

g) designa i rappresentanti del Sindacato negli or-
gani politici, amministrativi e tecnici dello Stato e

degli altri enti, quando la nomina o la designazione
siano previste dalle leggi e dai regolamenti;

h) delibera i provvedimenti disciplinari di sua com-
petenza, a norma delle disposizioni di cui al titolo V
del presente statuto;

i) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130, da sottoporre all'approva-
zione dell'autorità tutoria a norma di legge; e

l) esercita le altre funzioni di cui all'art. 3 del pre-
sente statuto, in quanto non siano di competenza del-
l'assemblea o del segretario;

m) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano.
ad esso demandate da leggi e regolamenti dello Stato,
ed in particolare da quelle sull'ordinamento del nota-
riato, nonchè dal presente statuto, dalle deliberazioni
ed istruzioni del Sindacato nazionale e della Confede-
razione;

n) esercita altresì, in caso di urgenza, i poteri del.
l'assemblea; le deliberazioni così prese dovranno essere
ratificate dall'assemblea stessa nella sua prima riu-
nione.

Art. 15.

Il segretario del Sindacato è eletto dall'assemblea
dei soci tra i suoi consponenti; dura in carica tre anni
e può essere confermato.
La sua elezione deve essere comunicata, per il tra-

mite del Sindacato nazionale, al presidente della Con-
federazione e la. nomina è approvata a norma di legge.
Il segretario ha la rappresentanza del Sindacato ri-

spetto alle autorità politiche, giudiziarie ed ammini-
strative della circoscrizione, alle Associazioni di grado
superiore ed ai terzi; dirige il Sindacato ed è responsa-
bile del suo andamento e della sua amministrazione.
2 di diritto presidente dell'assemblea e del Diret-

torio.

Vigila affinchè siano osservate le disposizioni con-

cernenti l'esercizio della professione; può presentare
denuncie al procuratore del Re Imperatore nei casi di
abuso del titolo professionale o di esercizio abusivo
della professione; vigila e cura l'osservanza della disci-
plina sociale da parte degli iscritti al Sindacato; adem-
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pie a tutte le altre funzioni che gli siano attribuite
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, ed in parti-
colare da quelle sull'ordinamento del notariato, non-
chè dal presente statuto e dagli statuti, deliberazioni
ed istruzioni del Sindaento nazionale e della Confedera-
zione.

Art. 19.

Costituiscono entrate del Sindacato:
a) Pammontare klei contributi ad esso spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimo-

niali;

In caso di assenza o di impedimento, è sostituito da
na componente del Direttorio, da lui designato. Quando
tale designazione non abbia avuto luogo, le sue fun-
zioni sono temporaneamente esercitate dal componente
più anziano del Direttorio.
Quando i poteri del Sindacato siano aflidati ad un

commissario, in caso di assenza o di irtpedimento, le
sue funzioni sono - temporaneamente esercitate da un

notaio designato dal commissario stesso.

Art. 16.

Non può il segretario nò alcuno dei componenti il
I)irettorio e l'assemblea prendere parte alle delibera-
zioni nè assistere alle discussioni:

a) quando l'affare riguardi la sua persona o per-
sana da lui amministrata, oppure i propri iparenti od
c itini in linen retta in qualunque grado, od in linea col-
laterale fino al terzo grado inclusivamente;

b) quando l'affare riguardi una investigazione di-

seiplinare nella quale il membro del Direttorio sia in-
tervenuto come testimone od abbia fornito al segretario
informazioni sui fatti che formano oggetto della inve-

stigazione stessa.

Art. 17.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali
soltanto gli appartenenti alla categoria, che non siano

. sospesi, inabilitati o interdetti dall'esercizio notarile
e sospesi dall'esercizio dei diritti sociali. La sopravve-
nienza di tali cause impedienti produce la decadenza
dalle cariche conferite.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cari-

che analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assointamente eccezionali il Ministero delle

corporazioni può consentire che sia derogato alla dispo-
sizione di cui al comma precedente.

c) le somme incassate per atti di liberalità o per
qualsiasi altro titolo, in virtù delle disposizioni sul-
l'ordinamento sindacale (proventi per servizi speciali
resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.)

d) la tassa distrettuale prevista dall'art. 93 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, e successive modifica-

zioni, e delPart. 12 della legge 27 maggio 1940, n. 707.
La tabella di classificazione degli onorari, prevista
dalle citate disposizioni, deve essere sottoposta annual-
mente dal Direttorio all'approvazione delPassemblea

dei soci e resa esecutiva dal Ministero delle corpora-
zion1;

c) i diritti e gli altri proventi dovuti per qualsiasi
titolo, in virtù delle disposizioni sull'ordinamento del

notariato.

Art. 20.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali del Sindacato tanto per l'ordi-

namento sindacale quanto per l'ordinamento del no-
tariato (personale, titti, riscaldamento, illuminazione,
cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, inden-
nità di viaggio, trasporti), le spese per l'assistenza

economico-sociale, morale, religiosa e per Peducazione
nazionale dei professionistî appartenenti alla categoria;

b) tutte le altre spese considerate obbligatorie dalla
legge.
Almeno l'80 % delle entrate del Sindacato deve es-

sere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere
a) e b) del presente articolo, ivi comprese quelle spese
comuni eventualmente eseguite dall'organo sindacale

superiore per conto dell'Associazione.
Tutte le altre spese sono facoltative. Esse comunque

devono avere per oggetto servizi od uffici di pubblica
utilità nell'interesse della categoría rappresentata.
Le entrate di cui alle lettere d) ed e) dell'art. 19, sono

versate in conto corrente intestato al Sindacato e sono

destinate esclusivamente alle spese del Sindacato stesso.
Gli ordinativi di pagamento delle spese sono emessi

a firma del segretario e del direttore amministrativo
del Sindacato.

TrrOLO IŸ. Art. 21.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci.

Art. 18.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per
acquisti, lasciti, donazioni o comunque vengano in pos-
sesso del Sindacato;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo,
in virtù di legge o di deliberazioni degli organi compe-
tanti, fino a che non siano erogate.

,

All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere

g>resentato al Direttorio, a cura del segretario, l'inven-
Orio del patrimonio regolarmente aggiornato e compi-
Mto secondo le norme del R. decreto-legge 12 ottobre

1933, n. 1300, convertito nella legge 18 gennaio 1934,

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate

sociali, nonchè per la formazione del bilancio preven-
tivo e del conto consuntivo e degli altri atti e docu-

menti di cui all'art. 29 del R. decreto-legge 12 ottobre

1933, n. 1399, convertito nella legge 18 gennaio 1934,
n. 293, dovranno osservarsi le norme di cui al Regio
decreto-legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali re-

sponsabilità del segretario e delle altre persone contem.

plate negli articoli 43, 44 e 45 del predetto Regio de-

creto-legge.
Art. 22.

Il Sindacato può accettare contributi straordinari

provenienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc.

Tali contributi possono essere interamente erogati a
determinati scopi, purchè rientranti tra quelli per cui
il Sindacato è costituito.
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TITOLO Ÿ. Art. ÊÎ.

Disposizioni disciplinan. Fermo restando il disposto dell'ultimo comma del-
I'art. 25, contro il socio del Sindacato al quale sia

Art. 23· stata inflitta qualcuna delle punizioni previste dalla
Il segretario del Sindacato ha facoltà di applicare legge professionale, potranno essere applicate, secondola censura ai soci che trasgrediscono ai propri doveri la gravità del caso, le sanzioni di cui ai g>recedenti

politici o sindacali. articoli 23, 24 e 25.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve Art. 28.

essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ri-

correre, entro quindici giorni, al Direttorio del Sin-
dacato.

Art. 24.

11 Direttorio del Sindacato ha facoltà di applicare
la sospensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un
periodo non superiore a sei mesi, al socio il quale
trasgredisce agli ordini impartiti, nell'ambito delle loro
attribuzioni, dai dirigenti del Sindacato, o sia recidivo
nelle mancanze di cui all'articolo precedente, o quando
le mancanze stesse rivestano carattere di particolare

Indipendentemente dall'adozione dei provvedimenti
disciplinari di cui nei precedenti articoli, il Sindacato
può promuovere contro i professionisti della categoria
l'azione disciplinare per qualsiasi fatto che comunque
possa dar luogo ad una sanzione a norma delle dispo-
sizioni sull'ordinamento del notariato.
Il Sindacato può anche intervenire nei giudizi disci-

plinari promossi ad istanza di parte o di ufficio.

TrrOLO ŸI.

Disposizioni varie e transitorie.
gravità.
Priina di applicare la sospensione, debbono. conte-

starsi al socio, mediante lettera raccomandata con ri-
cevuta di ritorno, gli addebiti, dandogli un termine
ion minore di dieci giorni per presentare le giustifi-
casion1.
Trascorso il detto terniine, il Direttorio provvede con

deliberazione motivata da comunicarsi a mezzo di let-
tera raccomandata all'interessato, che ha diritto di
farsene rilasciare copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un proce-

dimento penale, per delitto punibile con pena restrit-
Tiva della libertà personale, la sospensione, fino alla
pubblicazione della sentenza detinitiva, deve essere

applicata d'ufficio dal segretario del Sindacato, se sia
stato emesso mandato di cattura; negli altri casi è in
facoltà del Direttorio del Sindacato stesso applicarla,
avuto riguardo alla natura ed alla gravità dei fatti.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al

presente articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere,
entro quindici giorni, al Sindacato nazionale.

Art. 25.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di proporre
al Sindacato nazionale la espulsione del socio quando
questi abbia violato il disposto dell'art. 6 o commesso
azioni che siano contrarie agli interessi materiali e mo-
rali dell'organizzazione sindacale o che dimostrino di-
fetto di sentimento nazionale o di senso morale, ed in
tutti quei casi nei quali la gravità deî fatti non con-
senta la permanenza del socio nel Sindacato.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente,
il Direttorio dovrà contestare al socio gli addebiti, nei
niodi previsti dall'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato

ha diritto di ricorrere al presidente della Confedera-
zione e, in ultima istanza, al Ministero delle corpora-
zioni.
L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del paga-

mento dei contributi maturati e non riscossi.

Art. 26.

Al socio iscritto al P.N.F. sono applicate - anche in
deroga alle disposizioni del presente titolo - le mede-
sime sanzioni eventualmente deliberate a suo carico
dal Partito.

Art. 29.

Ove, a norma di legge e di regolamenti esista la
possibilità di stipulare contratti collettivi, il Sindacato,
in rappresentanza della categoria, può provvedervi.

Art. 30.

Le modificazioni al presente statuto possono essere

proposte dal Direttorio o da un terzo dei soci del Siu-
dacato.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi-

samente comunicate al Sindacato nazionale per il nulla
osta.

Sulle proposte di modifiche deve deliberare l'assem-
blea del Sindacato.
E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

stesse a norma di legge.

Art. 31.

Il Ministro per le corporazioni potrà consentire, ove
le circostanze 10 richiedano, che le assemblee per le
elezioni delle cariche sociali siano indette per refe-
rendum.
In tal caso saranno sottoposte all'approvazione del

Ministro per le corporazioni le particolari norme al-
l'uopo occorrenti.

Art. 32.
In caso di revoca del riconoscimento del Sindacato,

sarà nominato dall'autorità competente un liquidatore,
che provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del
R. decreto 1° luglio ,1926, n. 1130.
Sara osservata, in quanto occorra, la disposizione

dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 33. .

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto,
si fa riferimento alle norme di legge, agli statuti del
Sindacato nazionale e della Confederazione ed ai prin-
cipi generali del diritto.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
Il Ministro per le corporazioni

RICCI
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REGIO DECRETO 12 maggio 1942-XX, n. 1016.
Revoca della dichiarazione di zona malarica per alcuni

Comuni della provincia di Avellino.

,N. 1016. R. decreto 12 maggio 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per l'interno, vengono revocate le
dichiarazioni di zona malarica dei comuni di Bonito,
Fontanarosa, Manocalzati e Montemiletto, in pro-
vincia di Avellino.

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
negistrato alla corte dei conti, addi 31 agosto 1942-XX

ßEGIO DECllETO 24 luglio 1942-XX, n. 1021.

Abrogazione dello statuto dell'Accademia letteraria ita-
liana « Arcadia », in Roma, e approvazione del nuovo sta·
tuto dell'Accademia anzidetta.

N. 1021. R. decreto 24 luglio 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
viene abrogato lo statuto dell'Accademia letteraria
italiana « Arcadia », in Roma, approvato con R. de-
creto 16 ottobre 1931-XII, n. 2240, e viene approvato
il nuovo statuto dell'Accademia anzidetta.

Visto, il Guardastgilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 28 agosto 1942-XX

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 1017.
Dichiarazione formale dei fini di due Contraternite, in

provincia di Enna.
.N. 1017. R. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Ministro per l'interno, viene provveduto alla
dichiarazione formale dei fini di due Confraternite,
in provincia di Enna.

Visto, il Guardasi0fill: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 agosto 1942-XX

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MA-
RESCIALLO DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE
TRUPPE OPERANTI SU TUTTE LE FRONTI, 8 se¾
tembre 1942-XX.
Nomina del Commissario generale per i combustibili li-

quidi, carburanti e lubrificanti.

IL.DUCE
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

REGIO DECRETL 21 giugno 1942-XX, n. 1018.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del

SS.mo Sacramento, in Regalbuto (Enna).
N. 1018. R. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per l'interno, viene provveduto alla
dichiarazione formale dei fini della Confraternita
del SS.mo Sacramen,to, in Regalbuto (Enna).

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 agosto 1942-XX

Visto l'art. 1 del R. decreto 7 settembre 1942-XN,
n. 975, concernente la istituzione di un « Commissariato

generale per i combustibili liquidi, carburanti e lubri-
ficanti » ;

Determina :

L'Eccellenza il generale di Cor¡po d'armata Carlo

Favagrossa è nominato Commissario generale per i

combustibili liquidi, carburanti e lubrificanti, a de-

correre dal giorno 8 settembre 1942-XX.

Dal Quartiere generale delle Forze armate,
addì 8 settembre 1942-XX

MUSSOLINI
REGIO DECRETO 17 luglio 1942-XX, n. 1019.

Itegistrato alla Corte det conti, addi 10 settembre 1942-XX
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della neaistro n. 36. foglio n. 138. -- CAVALLO.

parrocchia della Beata Maria Vergine Addolorata e di
S. Ambrogio, in frazione Tormo del comune di Crespiatica (3574)
(Milano).
N. 1019. R. decreto 17 luglio 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, Mi.nistro per l'interno, viene riconosciuto,
agli effetti civili, il decreto del Vescovo di Lodi in
data 16 settembre 1940-XVIII, relativo alla erezione
della parrocchia della Beata Maria Vergine Addolo-
rata e di S. Ambrogio, i.a frazione Tormo del comune
di Crespiatica (Mila.no).

DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1942-XX.
Prezzi degli zolfi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 2 aprile 1940, n. 287;
Vista la proposta dell'Ente Zolfi Italiani;

Visto, il Guardasigilli: Gnær
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 agosto 1942-XX '

REGIO DECftETO 17 luglio 1942-XX, n. 1020.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa Sa=

lesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto Maria
Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco », con sede in
Alessandria.

N. 1020. R. decreto° 17 luglio 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la
personalità giuridica della Casa Salesiana di San
Giovanni Bosco, denominata « Istituto Maria Ausi-
liatrice delle Salesiane di Don Bosco », con sede in
Alessamlria.

Decreta:

I prezzi minimi garantiti, al netto dei contributi per
le assicurazioni sociali, per gli zolfi, che sarauno messi
a disposizione dell'Ente Zolfi Italiani, dai produttori,
nell'esercizio 1942-43, sono fissati come segue:

Gialla superiore, L. 530 per tonnellata;
Gialla inferiore, L. 520 per tonnellata;
Buona, L. 508 per tonnellata ;
Corrente, L. 498 per tonnellata.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addì 7 luglio 1912-XX

11 Ministro per le corporazioni : Ricci
Visto, il Guardasigfili: Gnær Il Ministro per le finanze: DI REVEL
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 agoslo 1¾2-NX (3559)
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DEORETO MINISTERIALE 14 agosto 1942-XX. DECItETO MINISTERIALE 16 agosto 1942-XX.
Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel rl. Trasformazione in sindacato del provvedimento dl se.

guardi della ditta Thomas Ferlazzo, con sede a Lipari questro adottato nei riguardi della Società Italiana Rivetti
(Messina). ed Affini, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE
Visto il proprio decreto in data 8 aprile 1942-XX,

con il quale la ditta Thomas Ferlazzo, con sede a Li-
pari, fu sottoposta a sequestro e fu nominato sequestra-
tario l'avv. Liborio Ortoleva;
Considerato che, dall'esame della documentazione

esibita, risulta che il titolare della predetta azienda
ha riacquistato la cittadinanza italiana anteriormente
alla data di applicazione della legge di guerra nei con-
fronti degli S.U.A.;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni

di Messina;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

Visto il proprio decreto in data 28 agosto 1940-XVIII,
con il quale fu sottoposta a sequestro la Società Ita-
liana Rivetti e Affini, con sede a Milano;
Vista la lettera del Ministero degli afari esteri

n. 42/17315 del 17 luglio 1942-XX ;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

La SocietA Italia.na Rivetti e Affini, con sede a hi-
lano, già assoggettata a sequestro con decreto intermi-
nisteriale 28 agosto 1940-XVIII è sottoposta a sinda-
cato ed è nominato sindacatore il prof. Giovanni
Servili.

E' revocato il decreto interministeriale 8 aprile Il presente decreto avrà efetto dal giorno della presa
1912-XX, n. 11, con il quale la ditta Thomas Ferlazzo, di possesso dell'azienda da parte dei normali organi
con sede a Lipari, fu sottoposta a sequestro. amministrativi e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ciale del Regno.

Ufficiale del Regno· Roma, addì 16 agosto 1942-XX
Roma, addì 14 agosto 1942-XX

Il M nistro per le corporazioni
Il Ministro per lo corporazioni Ricci

Il Ministro per le finanze
liicci il Ministro per le finanze

DI REVEL DI REVEL

(3542) (3541)

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1942-XX.
Trasformazione in sindacato del provvedimento di se. DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1942-XX.

questro adottato nei riguardi della S. A. Elah, con sede Sostituzione del sindacatore della Società anonima Per·
in Genova.Pegli. menti ed Enzimi, con sede a' Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 16 agosto 1940-XVIII,
con il quale la S. A. Elah, con sede in Genova-Pegli,
fu sottoposta a sequestro e fu nominato sequestratario
il cav. uff. rag. Guido Clerici;
Vista la lettera del Ministero degli affari esteri del

27 luglio 1942-XX, n. 42/18205;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Visto il proprio decreto in data 13 febbraio 1911-XIX,
con il quale la Soc. an. Fermenti ed Enzimi, con sede
a Milano, fu sottoposta a sindacato e fu nominato
sindacatore il dott. Rinaldo Rocco ;
Ritenuto che è opportuno provvedere alla tempo-

ranea sostituzione del dott. Rocco, richiamato alle

armi;

Decreta : Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1912-XX, a. 11;
La S. A. Elah, con sede in Genova-Pegli, già assog-

gettata a sequestro con decreto interministeriale 16

agosto 1940-XVIII, è sottoposta a sindacato ed è nomi-
nato sindacatore il cav. uff. rag. Guido Clerici.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della presa
di possesso dell'azienda da parte dei normali organi
amministrativi e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 14 agosfo 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
RIcci

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Decreta:

Il rag. Giuseppe Marcucci è nominato sindacatore
della Soc. an. Fermenti ed Enzimi, con sede a Milano,
in temporanea sostituzione del dott. Rinaldo Rocco.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 agosto 1942-XX

Il Miinistro per le corporazioni
R1cci

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(3539) - (3544)
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DEORETO MINISTERIALE 18 agosto 1942-XX.
Sostituzione del sequestratario della Società Italiana

Bruschi Itoberto (S.I.B.It.A.C.), con sede a 3Illano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 5 dicembre 1940-XIX,
con il quale la Società Italiana Bruschi Roberto (S.I.
B.R.A.C.), con sede in Milano, fu sottoposta a seque-
stro e fu nominato sequestratario il cav. Ottaviano
Mascelli;
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione

del cav. Ottaviano Mascelli, richiamato alle armi;
.Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, a. 11;

Decreta:

Art. 2.

La società di cui al precedente articolo ha i seguenti
fini:

1) provvedere all'ammasso di tutti i prodotti della
pesca conservati d'importazione e di produzione nazio-
nale, destinati al consumo ed alla rilavorazione indu-•
striale;

2) dare esecuzione ai piani di ripartizione appro-
vati dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste della

merce ammassata;
3) cedere alle ditte autorizzate il prodotto ammas-

sato al prezzo, unico per ciascuna specie di prodotto,
stabilito dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste ;

4) mantenere il collegamento con gli organi pre-
posti agli ac<1uisti all'estero dei pesci conservati.

Il dott. Salvatore Vento è nominato sequestratario
della Società Italiana Bruschi Roberto (S.I:B.R.A.O.),
con sede a Milano, in temporanea sostituzione del
cav. Ottaviano Mascelli, richiamato alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 18 agosto 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

11 Ministro per le finanze
DI REVEL

(3545)

Art. 3.

Ai sensi della legge 24 aprile 1911-XIX, n. 385, la
società predetta agirà alle dipendenze del Ministero
delPagricoltura e delle foreste cui spetterà di vigilarne
e controllarne Pattività.

Art. 4.

Del Consiglio di amministrazione della società farà
parte un componente nominato dal Ministero delFagri-
coltura e delle foreste, con funzioni di vice-presidente.
Lo stesso Ministero nominerà tra gli altri componenti
il presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1942-XX. Due componenti del Collegio sindacale saranno no-

Costituzione di una organizzazione tra i produttori e minati dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
commercianti dei prodotti della pesca.

Roma, addì 12 settembre 1912-XX
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE (3560) Il Ministro : P,uussem

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra ;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,

n. 1710, convertito, con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra e per l'ordinamento dei relativi servizi;
Visto il decreto Ministeriale 17 giugno 1942-XX (pub-

blicato nella Gazzetta Uffwiale n. 140 del 22 giugno
successivo) relativo alla disciplina della iproduzione, de-
stinazione, distribuzione ed immissione al consumo dei
prodotti conservati per l'alimentazione umæna ;
Visti gli articoli 2458, 2459 e 2460 del Codice civile;
Considerata l'opportunità di disciplinare le opera-

zioni di ammasso e di ripartizione dei prodotti della
pesca conservati mediante l'accentramento dei relativi
servizi in unico ente;

Decreta:

Art. 1.

La Federazione nazionale fascista industriali della
pesca, la Federazione nazionale fascista commercianti
dei prodotti della pesca e l'Ente nazionale fascista della
cooperazione costituiranno, nella forma di società per
azioni, una organizzazione tra produttori e commer-

ciaati dei prodotti della pesca.

DECRETO MINISTEIIIALE 12 settembre 1942-XX.
Norme per l'attuazione dell'ammasso dell'olio di oliva

prodotto nella campagna 1942-43.

IL MINISTIIO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sula
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XVIII,

n. 1716, convertito in legge, con modificazioni, con la
legge 24 aprile 1941-XIX, n. 385;
Vista la legge 2 dicembre 1940-XIX, n. 1792, recan te

modificazioni alle disposizioni dell'ammasso dell'olio
d'oliva e di sanse;
Visto il decreto Ministeriale 10 settembre 1941-XIX

recante disposizioni relative agli accertamenti da ese-

guire per il conferimento agli ammassi del cereali;
Visto il decreto Mi.nisteriale 10 settembre 1941-XIX,

recante disposizioni relative alla distribuzione del ge-
neri razionati;
Visto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1911-XIX re-

cante norme per l'attuazione delPammasso dell'olio di
oliva e di sanse per la campagna 1941-42;
Visto il decreto Ministeriale 11 dicembre 194T-XX, re-

cante norme per la disciplina _della lavoraziome delle
olive destinate al consumo diretto)
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Vista la legge 18 maggio 1942-XX, n. 566, relativa al
riordinamento degli Enti economici dell'agricoltura e
dei Consorzi agrari;
Considerata la necessità di disciplinare la lavora-

zione e il commercio delle olive, l'esercizio dei frontoi
e il controllo delle operazioni relative al conferimento
agli ammassi dell'olio prodotto nella campagna 1942-43,
nonchè gli esoneri dal conferimento agli ammassi e gli
svincoli delPolio dalPammasso;

Decreta:

Art. 1.

tura della provincia dove ha sede il frantoio, l'esatto
quantitativo di olive introdotte e la data di igisio della
loro lavorazione.

Art. 3.

A norma delle disposizioni di cui all'art. 1 del decreto
Ministeriale 17 giugno 1942-XX è fatto divieto di con-
clare, essiccare o comunque preparare per il consumo
diret'to le olive di produzione della campagna 1942-43.
Da tale divieto sono peraltro esclusi i quantitativi di

olive di qualsiasi varietà destinati al consumo diretto
del produttore e dei familiari e dipendenti che con esso
vivono a suo carico. Tali quantitativi non potranno in
alcun modo essere posti in commercio.

Ë fatto divieto di acquisto di olive destinate alla olei-
licazione da parte di chi con provveda direttamente
alla loro lavorazione nel frantoio da lui gestito e non
sia provvisto della licenza di esercizio di cui al sue-
cessivo art. 7.
I produttori di olive da olio che non provvedano di-

rettamente alla molitura in frantoi propri o di terzi e
che effettuino invece la vendita delle olive medesime,
devono, entro cinque giorni dalla stipulazione dei con-
tratti, denunciare i contratti stessi agli Uffici provin.
ciali dell'Ente economico della olivicoltura territorial-
mente competenti, intendendosi tale competenza riferita
alla zona di produzione.
Nella denuncia devono essere indicate le generalità

e il domicilio del venditore e de1Pacquirente, i quanti-
tativi delle olive contrattate, nonchè il prezzo e le con-
dizioni generali di vendita.
L'obbligo della denuncia incombe anche all'acquirente

che dovrà precisare, nella denuncia stessa, la quantità
di olive effettivamente ritirata e il frantoio nel quale
sarà eseguita la molitura.

Art. 2.

11 trasferimento in provincia diversa da quella di
produzione di ,partite di olive destina.te alla oleifica-
zione, sarà concesso dalPUfficio provinciale dell'Ente
economico delPolivicoltura in relazione al contingente
emportabile che sarà fissato dalla Commissione di cui al
successlyo art. 7.
Chi intende trasferire olive destinate alla oleifica-

zione fuori provincia dovrà pertanto munirsi preventi-
vamente del permesso di cui al precedente comma.
Dalla richiesta di autorizzazione devono risultare:

a) le generalità del venditore e il Comune di pro-
venienza delle olive;

b) le generalità della ditta acquirente e il frantoio
presso il quale le partite vanno lavorate;

c) la quontità e la data di trasporto di ciascuna par-
tita di olive.
L'autorizzazione per il trasferimento delle olive dovrà

Art. 4.

In forza della facoltà prevista dalPart. 8 del decreto
Ministeriale 17 giugno 1942-XX, è autorizzata la prepa-
razione, esclusivamente in salamoia, delle olive appar-
tenenti alla varietà « Ascolana » limitatamente al ter-
ritorio delle Marche; « di Cerignola » o « di Spagna »

e « di S. Agostino » o « di Andria » limitatamente alle
provincie di Bari e di Foggia.
Il Ministero delPagricoltura e delle foreste ha facoltà

di autorizzare, caso per caso, l'impiego, esclusivamente
per la salamoia, di altre varietà di olive da tavola,
oltre a quelle sopra indicate, su proposta dell'ispettore
agrario della provincia produttrice. Detto ispettore
sarà tenuto a indicare il quantitativo di olive di cui
per ciaseuna varietà da tavola si ritiene di proporre la
utilizzazione per la salamoia, sentito il parere di appo-
sita Commissione costituita dal direttore della Sezione
provinciale dell'alimentazione, dal direttore della Unio-
ne provinciale degli agricoltori, dal segretario della
Unione provinciale dei lavoratori dell'agricoltura e da I
capo dell'Uilicio provinciale dell'Ente economico del-
l'olivicoltura. A seguito della proposta, verranno fissati
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste i contin-
genti massimi che, per ciascuna varietà di olive da ta-
vola, potranno essere destinate alla salamoia.

Art. 5.
I produttori di olive da tavola di cui al 1° comma

delPart. 4 e, limitatamente ai contingenti che verranno
stabiliti a termini del 2° capoverso di detto articolo, i
produttori di olive delle varietà di cui al capoverso me-
desimo, che intendano di effettuarne direttamente la
preparazione per la successiva vendita, dovranno farne
preventiva trichiesta all'Ufficio provinciale delPEnte
economico dell'olivicoltura, specificando:

a) le generalità del richiedente;
b) la località di giroduzione e di lavorazione;
c) la quantità e la varietà delle olive.
I produttori di olive di cui al 1° comma dell'art. 4

le i produttori di olive delle varietà di cui al 2° comniarisultare da una bolletta di accom;pagnamento, rila- dello stesso articolo, che intent.lano effettuare la ven-sciata dalPUfficio provinciale dell'Ente economico del- I dita del prodotto con preparato per il consumo diretto,Polivicoltura, che accompugnerà il prodotto dalla zona limitatamente ai contingenti che verranno stabiliti,
- di produzione al frantoio, il cui gestore dovrà provve- debbono farne preventiva richiesta all'Ufficio provin-dere all'immediato ritiro e annullamento della bolletta ciale dell'Enteeconomico delPolivicoltura, specificando:
medesima, che dovrà essere inviata all'Ufficio provin-
ciale - delPEnte economico della oliticoltura lo stesso
giorno in cui è stata ritirata.
Entro quarantotto ore dal ricevimento delle olive al

fruntoio il gestore del medesimo dovrà denunciare al-
l'Ullicio provinciale dell'Ente economico della olivicol-

a) le generalità del produttore ;
b) il Comune di provenienza delle olive;
c) le generalità delPacquirente, lo stabilimento

presso il quale le olive dovranno essere preparate per il
consumo diretto ;

d) la quantità e la varietà delle, olive ¡
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e) la da'ta di trasporto di ciascuna partita, qualora c) l'attrezzatura tecnica del frantoio non hia tale
le olive siano destinate alla lavorazione in stabilimenti da assicurare la razionale lavorazione delle olive;
esistenti i.n provincia diversa da quella di produzione. d) l'attrezzatura di conservazione del frantoio nón
Nel caso di trasferimento in provincia diversa da garantisca la regolare e razionale conservazione di un

quella di produzione, il gestore dello stabilimento di quantitativo minimo di olio corrispondente a quello
produzione dovrà osservare quanto è prescritto al prodotto in otto giorni d.i normale lavorazione del
4° comma dell'art. 2 per quanto riguarda le bollette di frantoio.
accompagnamento. Detta attrezzatura di conservazione potrà eventual-

Art. G.- mente essere raggiunta anche attraverso la locazione
di magazzini che, in tal caso, verranno considerati, a

Sono risoluti tutti i contratti di compravendita di tutti gli effetti, come parte integrante del frantolo,
olive da destinare comunque al <onsumo diretto, che anche se da questo materialmente separati.
non siano stati conclusi con l'osservanza delle dispo-
sizioni di cui ai precedenti articoli 4 e 5· Art. 9.

Art. 7. .

L'esercizio dei frantoi, siano questi aziendali, indu-
striali, cooperativi o consorziali, è sottoposto alla con-

cessione di una licenza da rilasciare dal prefetto, su

parere di una apposita Commissione provinciale costi-
tuita dall'ispettore agrario provinciale, presidente,
dall'impettore provinciale corporativo, dal direttore
della Sezione provinciale dell'alimentazione, dal diret-
tore dell'Unione provinciale fascista degli agricoltori,
dal segretario dell'Unione dei lavoratori dell'agricol-
tura, dal direttore dell'Unione provinciale fascista de-
gli industriali, dal segretario dell'Unione dei - Invora-
tori dell'industria, da un rappresentante dell'Ente

- nazionale fascista della cooperazione e dal capo del-
FUfficio provinciale dell'Ente economico dell'olivicol-
tura con mansioni di segretario, in seguito a domanda
dell'interessato, nella quale devono essere indicati:

a) nome, cognome, paternità ed indirizzo del richie-
dente;

b) la potenzialità media giornaliera del frantoio;
c) se il frantoio è azionato da forza meccanica o

animale;
d) il numero e la specie delle gwesse;
e) se la lavorazione viene effettuata per conto pro-

prio, di terzi, o misto ;

f) In capacità di conservazione delle olive, espressa
in quintali;

g) la capacità di conservazione dell'olio espressa in
quintali e la specie dei recipienti di conservazione (ci-
sterne, zirri, orci, ecc.). .

La domanda per ottenere la licenza di esercizio dovrà
essere redatta su carta semplice e ipresentata, entro
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, all'ispettore agrario provinciale.
Su tale domanda deve esprimere il proprio giudizio

la Commissione indicata nel primo comma del presente
articolo.

Art. S.

Nella concessione della licenza di cui all'articolo pre-
cedente deve tenersi conto della ubicazione degli im-
pianti di trasformazione nei confronti della entità della
produzione, in modo da garantire la tempestività di
lavorazione delle olive.
La licenza può essere negata quando:
a) il frantoio non dia la possibilità di un efficace

controllo nella lavorazione delle olive o nel conferimento
dell'olio all'ammasso;

b) il gestore del frantoio si sin reso colpevole, nelle
campagne precedenti, delle infrazioni alle norme rela-
tive alla disciplina dei frautoi;

La licenza di cui all'art. 7 deve essere revocata qu e
lora a carico del gestore del frantoio vengano rilevate
le seguenti infrazioni:

a) mancata o inesatta tenuta del registro di carico
e scarico di cui al successivo art. 12;

b) mancata o inesatta denuncia della produzione di
cui al successivo art. 12;

c) mancata osservanza delle norme di cui al suc-
cessivo art. 15.
Qualora le esigenze della lavorazione delle olive 10

richiedano, it iprefetto può af!ìdare la gestione dei fran-
toi, ai quali sia stata revocata la licenza, all'Uincio
provinciale dell'Ente economico della olivicoltura.

Art. 10.

Le facoltà e le disposizioni di cui al decreto Ministe-
riale 10 settembre 11)11-XIX, relative al controllo, da
parte delfUfficio centrale di statistica per l'alimenta-
zione, delle denunzie di produzione dei cereali e ai quan-
titativi di tali cereali trattenuti per i fabbisogni fami-
liari e aziendali da parte dei produttori, nonchè alla
vigilanza sulla attività dei molini per conto terzi, sono
applicabili anche al controllo dei frantoi, a qualsiasi
categoria a,ppartengano, nonchè al controllo delle ope-
razioni di conferimento dell'olio agli ammassi.

Art. 11.

Ai fini del controllo del funzionamento dei frantoi,
a qualsiasi categoria appartengano, e del conferimento
dell'olio agli ammassi, il personale dell'Ente economico
dell'oliticoltura e degli Uffic,i provinciali dipendenti,
ha facoltà di procedere ad accertament,i. in merito alla
osservanza delle norme di cui alla legge 2 dicembre
1940-XIX, n. 1792, nonchè di quelle del presente decreto.
A tale uopo il suddetto personale è munito di apgw-

sita autorizzazione da rilasciare dal Ministero delPagri-
coltura e delle foreste.

Art. 12.

Presso i frantoi d.i qualsiasi categoria dovrà essere
istituito un registro a fogli numerati di carico e scarico
delle olive lavorate e dell'olio e delle sanse prodott<.
Il gestore del frantoio è responsabile della regolar

tenuta del predetto registro, dal quale dovrà risultar
l'indicazione giornaliera delle singole partite di olive
portate al frantoio per la lavorazione, la data e la quan-
titA delle olive lavorate giornalmente e la quantità del-
l'olio e delle sanse prodotte.
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Art. 13.

Il gestore del frantoio è tenuto a presentare alla fine
di ciascuna settimana, con decorrenza dall'inizio della
lavorazione, alfUfficio provinciale delPEnte economico
della olivicoltura, due copie dell'elenco completo delle
registrazioni effettuate.
Alle copie dell'elenco devono essere allegate le de-

munzie di cui al successivo art. 15.
L'invio delle notizie di cui al precedente articolo so-

stituisce, a tutti gli effetti, la denuncia qui•ndicinale
prevista dal secondo comma dell'art. 2 della legge 2 di-
cembre 1910-XIX, n. 1792.

Art. 14,

A cura dell'Ufficio provinciale dell'Ente economico
delPolivicoltura deve essere inviata copia delle denuncie
presentate dai gestori dei frantoi, di cui al precedente
art. 13, con un elenco riepilogativo delle denuncie
stesse.
Detto elenco riepilogativo dovrà contenere tutti gli

elementi atti alla identificazione dei produttori che
hanno fatto molire le olive e dovrà pervenire alla Se
zione provinciale della alimentazione entro il giorno
10 di ciascun mese, con riferimento alle denuncie rac-
colte a tutto il mese precedente.
Degli elenchi riepilogativi predetti la Sezione pro-

vinciale della alimentazione si vale per effettuare il
controllo sull'avvenuta asportazione dei tagLiandi di
olio delle carte annonarie rilasciate ai produttori, tra-
amettendo un estratto delPelenco in parola ai Comuni
di residenza dei produttori medesimi.

Art. 15.

In relazione all'obbHgo della denunzia e del conferi-
mento dell'olio all'ammasso, spetta-nte al produttore
o a. chiirnque abbia titolo per disporre dell'olio stesso
a termini del 1° comma dell'art. 2 della legge 2 dicem-
bre 1940-XIX, n. 1792, il gestore del frantoio è solidal-
mente obbligato col produttore, o con chi dispone del-
l'olio, a compilare la denunzia stessa, annotando sul
registro di carico e scarico gli estremi del documento
di riconoscimento presentato.
Il gestore del frantoio trattiene le denunzie compilate

dai produttori rilasciando ai medesimi le ricevute che
valgono come bolletta di accompagnamento del prodotto
dal frantoio al magazzino del produttore o al magazzino
dell'ammasso.
1)ette denunzie saranno, a cura del gestore del fran-

foio, rimesse alla fine di ogni settimana all'Ufficio pro-
vinciale dell'Ente economico della olivicoltura unita-
mente alPelenco delle registrazioni effettuate sul regi-
stro di carico e scarico di cui all'art. 12.

zione del produttore delle olive che precisi 11 quantita-
tivo ritirato e la località nella quale detto olio viene
trasportato e conservato per essere successivamente
conferito all'ammasso.
Qualora il produttore intenda lasciare l'olio presso il

frantoio, avrà sempre facoltà di ritirare i quantitativi
spettantigli a norma di legge, previa presentazione della
regolare autorizzazione di esonero o di sviscolo rila-
sciata dall'Ufticio provinciale delPEnte economico del-
l'oliticoltura.

Art. 18.

I quantitativi dell'olio che sul raccolto della cam-

pagna 1942-43 possono essere trattenuti o ritirati dal
frantoio, in esenzione dall'obbligo di conferimento al-
l'ammasso, sono stabiliti nelle seguenti misure mas-

sime, per ciascuna delle categorie appresso indicate:
a) coltivatori manuali di aziende olivicole di eni

siano proprietari, o entiteuti, o usufruttuari, o affit-
tuari (coltivatori diretti): chilogrammi 10 di olio per il
coltivatore e per ciascuna delle persone di famiglia e

dipendenti che con lui convivono a carico;
b) conduttori di aziende olivicole, di cui sia•no pro-

prietari o entiteuti o usufruttuari o affittuari (condut-
tori in economia, o a mezzastria o a colonia parziaria
o in compartecipazione): chilogrammi 10 di olio per il
conduttore e per ciascuna delle persone di famigliä e

dipendenti che con lui convivono a carico;
c) mezzadri, coloni parziari, compartecipanti delle

aziende olivicole: chilogrammi 10 per il lavoratore e

per ciascuna delle persone di famiglia e dipendenti che
con lui convivono a carico;

d) salariati fissi e obbligati addetti alle aziende
olivicole, quando sàa prevista per patto di lavoro la

corresponsione di olio: chilogrammi 10 di olio per cia-
scun lavoratore e per ciascuna delle persone di famiglia
che con lui convivono a carico;

e) dirigenti e impiegati di aziende olivicole che vi

esplichino stabilmente la' loro attività con funzioni

tecniche, di concetto e di ordine: chilogrammi 7,500 di
olio per ciascun dirigente o impiegato e per ciascuna
delle persone di famiglia e dipendenti che con lui con-
vivono a carico.

La qualità di avente diritto agli esoneri o agli svin-
coli a termini del presente articolo deve essere rico-

nosciuta dall'Ufficio provinciale dell'Ente economico
della olivicoltura.

Art. 10.

Non sono consentite trattenute di olio per il consumo
proprio e famigliare ai proprietari di fondi olivati dati
in affitto o in enfitensi, anche se i relativi contratti

prevedano il pagamento del canone in natura.

Art. 10. Art. 20.

Il gestore del frantolo, oltre agli obblighi previsti
dalle disposizioni del presente decreto, è responsabile
della razionale conservazione del quantitativo di olio
prodotto dalle olive lavorate nel frantoio stesso sino
alPatto del ritiro, limitatamente alla capacità di con-
servazione denunziata a norma della lett. g) dell'art. 7.

Art. 17.

E' fatto divieto al gestore del frantoio di consegnare
al produttore l'olio ricavato dalle olive portate al fran-
toio per la lavorazione senza il rilascio di una dichiara-

Per le convivenze che conducano direttamente aziende
olivicole in proprietà, in entiteusi, in usufrutto o in
affitto sono stabiliti i seguenti quantitativi di olio che

possono essere trattenuti o ritirati dal frantoio in esen-
zione dall'obbligo del conferimento all'ammasso :

a) per i conviventi che attendano manualmente alla
coltivazione dei terreni: chilogrammi 10 a testa;

b) per i conviventi che vi attendano con opera di-
rett iva : ohilogrammi 7,500 a testa ;

c) per ciascuno degli altri conviventi: chilogrammi
5 a testa.
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Art. 21. Lo svincolo concesso ai coloni mezzadri insufficien-

Non hanno diritto all'esonero dall'obbligo del confe-
rimento dell'olio alPammasso:

a) coloro che hanno in affitto g>iante di olivo e non

il terreno su cui sono coltivate, laddove per consue-
tudine non vige tale sistema di conduzione;

b) coloro che producono olio facendo molire per
proprio conto olive acquistate presso terzi.

Art. 22.

L'esonero dall'obbligo del conferimento dell'olio al-
l'ammasso non è concesso a società anonime conduttrici
di aziende agricole avent.i coltivazione di olivi; in tal
caso solamente il dirigente della società è equiparato al
produttore.

Art. 23.

Qualora l'azienda agricola con coltivazione di olivi
condotta da Enti religiosi o da Istituti in genere for-
nisca per consuetudine olio a convivende con essa diret-
tamente collegate, può essere concesso lo svincolo del-
l'olio nei confronti dei componenti tali convivenze, nella
misura prevista dal tesseramento nella provincia di
residenza delle convivenze stesse.

temente produttori porta come conseguenza il ritiro
dei tagliandi di olio, burro e grassi suini della carta
annonaria.

Art. 27.

Ai soli effetti del razionamento viene riconosciuto
il diritto ai capi operai dei frantoi ed agli operai frarn-
toiani, per i quali sia prevista la corresponsione di
olio per patto collettivo di lavoro, di otteuere lo svin-
colo di chilogrammi 0,500 di olio iper ogni settimana di
prestazione di opera nel frantaio tino alla concorrenza
di un quantitativo massimo globale di chilogrammi
7,500, limitatamente alle persone dei capi operai e degli
operai frantoiani.
Di tale quantitativo deve essere tenuto conto al mo-

mento del rilascio -della carta annonaria agli effetti
del ritiro dei tagliandi dell'olio, del burro e dei grassi
suini, corrispondenti quantitativamente alla metà del-
I olio svincolato a norma del comma precedente.

Art. 28.

Ai pastori delle aziende agricole con coltivazione di
olisi viene riconosciuto il diritto allo svincolo di chi-
logrammi 7,500 di olio limitatamente alla persona degli
stessi e previa asportazione dei tagliandi di olio, burro
e grassi suini della carta annonaria.

Art. 24. Art. 29.

Gli esoneri dal conferimento e gli svincoli dell'olio
dagli ammassi, di cui ai precedenti articoli, a favore

degli aventi diritto, importano il ritiro dei tagliandi
per l'olio, il burro ed 1 grassi suini della carta anno-

naria.

Art. 25.

Il conduttore di aziende olivicole avente diritto al-
l'esonero e che risiede in provincia diversa da quella
di produzione, può essere autorizzato dall'Ufficio pro-
vinciale dell'Ente economico della olivicoltura a tra-

sportare nella provincia di residenza l'olio spettan-
tegli, oppure, qualora lo ricIlieda, può essere autorizzato
a prelevare tale olio sull'ammasso della provincia di

residenza, qualora esista, conferendo all'ammasso della
provincia di produzione l'olin prodotto.

Art. 26

Ai coloni e mezzadri delle aziende olivate, costituite
da più unità poderali, che per avversitA stagionali ab-
biano ottenuto nella singola unità poderale una pro-
duzione inferiore al normale e comunque insufficiente

por poter trat-tenere per sè e per i componenti di fami-
glia e dipendenti che con lui convivono a carico i quanti-
tativi di olio di cui al comma c) dell'art. 18, potrà
essere concesso lo svincolo sulla produzione aziendale
di un corrispettivo di olio sufficiente al raggiungimento
del quantitativo di chilogrammi 7,500 a persona.
Qualora si tratti invece di coloni e mezzadri facenti

parte di aziende olivate, ma la cui unità poderale non

abbia normalmente una produzione clearia sufficiente
alla copertura del fabbisogno familiare, potrà essere

concesso lo svincolo sulla produzione aziendale di un
quantitativo di olio sufficiente al raggiungimento di
chilogrammi 5 per sè e per ciascun componente di fa-
miglia e dipendenti che con lui convivono a carico.

Ai soli effetti del razionamento viene riconosciuto il
diritto agli operai ed alle operaie addetti al lavoro di
raccolta delle olive, per i quali sia prevista la corre-

s¡>onsione di olio per patto collettivo di lavoro, di
ottenere lo svincolo di ebilogrammi 0,.500 di olio per
ogni settimana di prestar,ione di opera per la raccolta
delle olive, fino alla concorrenza di un quantitativo
massimo globale di chilogrammi 7,500, limitatamente
alla persona dell'operaio e dell'operaia.
Ili tale «µmntitativo deve essere tenuto conto al mo-

mento del rilasein della carta annonaria agli effetti del
ritiro dei tagliandi dell'olio, .del burro e dei grassi
suini corrispondenti quantitativamente alla metà del-
l'olio svincolato a norma del comma precedente.
Il controllo delle settimane di lavoro sarA effettuato

dagli Uffici provinciali dell'Ente economico dell'olivi-
colturn sulla base degli elementi che verranno àd essi
forniti dagli Uffici di colloenmento della Confederazione
fascista dei lavoratori dell'agricoltura.

Art. 30.

Agli effetti del presente decreto si intende:
a) esonerato l'olio che il produttore, dopo docu-

mentazione del diritto all'esonero dal conferimento al-
l'ammasso, può, con l'autorizzazione dell'Ufficio pro-
vinciale dell'Ente economico della oliticoltura, ritirare
o trattenere sul quantitativo totale dell'olio prodotto;

b) svincolato l'olio che gli aventi diritto allo svin-
colo ai sensi del presente decreto possono ottenere dal-
I'ammasso dopo regolare conferimento e previo paga-
mento del prezzo fissato per la vendita dall'ammasso
all'assegnatario.

Art. 3L

Le richieste di esonero e di svincolo devono essere

presentate dagli interessati all'Ufficio provinciale del-
l'Ente economico della olivicoltura, entro il termine
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che verrà stabilito dall'Ufficio suddetto, termine che
dovrà essere reso noto con un preavviso minimo di DISPOSIZIONI E COMUNICATI
giorni 15.

Art. 32. MINISTERO
Le infrazioni alle norme del presente decreto sono

punibili ai sensi della legge S luglio 1941-XIX, n. 615.

Art. 33.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 12 settembre 1942-XX

Il Ministro: PARESCHI

(3561)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETAIIIO DI STATO, 3 settembre 1942-XX.
Ilinuncia alla eredità disposta in favore della G.I.L. dal

dott. Nicolò Alonzo di Formia.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO -

COMANDANTE GRNERALE DELLA G. I. L.

Considerato che il dott. Nicolò Alonzo fu Pietro,
deceduto in Formia il 9 novembre 1941-XX, con testa-
mento olografo in data 7 dicembre 1937-XVI ha la-
sciato erede di quanto poteva essere nella sua casa al
momento della morte l'Opera nazionale Balilla;
Considerato clie, procedutosi all'inventario dell'ere-

dità come sopra disposta, questa risulta costituita da
alcuni modesti mobili e da alcuni oggetti di corredo
personale;
Considerato clie sulla eredità gravano passività pari

all'incirca al valore dei mobili e degli oggetti lasciati,
e che, quindi, la G.I.L. succeduta all'O.N.B., non

ravvisa l'opportunità di accettare la eredità disposta
in suo favore;
Ritenuta la necessità di procedere, a termini di legge,

alla rinuncia della eredità stessa;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,° n. 1839,

convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Deereta

di rinunciare alla eredità disposta a favore della G.I.L.
con testamento olografo in data 7 dicembre 1937-XVI,
dal dott. Nicolò Alonzo fu Pietro, e di delegare il co-
mandante della G.I.L. di Fascio di Formia per l'ese-
cuzione di tutti gli atti necessari alla rinuncia, nelle
forme di legge, della eredità stessa.

• Roma, addì 3 settembre 1942-XX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro ßcgretario di ßtato

Comandante generale della G.I.L.
.VIovssom

(3537)

DELL'AGRICOLTURA E DET,TÆ FORESTE
Comunicato relativo ai prezzi da corrispondere dagli am-
massi ai produttori conferenti l'olio di oliva e da sansa
nella campagna 1942=43.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il
Ministero delle corporazioni e con il Ministero delle finanze,
ha confermato, per la campagna 1942-43, i prezzi da corrispon-
dere dagli ammassi ai produttori conferenti d'olio di oliva e
di sansa fissati per la decorsa campagna 1941-42; essi sono,
pertanto i seguenti:

olio di oliva di la categoria con acidità fino a 0,8, L. 1550
al quintale;

olio di oliva di 26 categoria con acidità fino a 1,5, L. 1500
al quintale;

olio di oliva di 3a categoria con acidità fino a 2,5, L. 1460
al quintale;

olio di oliva di 4a categoria con acidità fino a 3,5, L. 1440
al quintale;

olio di oliva di 5a categoria con acidità fino a 5.0, L. 1420
al quintale;

olio di oliva di 6a categoria con acidità fino a 7,0, limita-
tamente alle provincie della Sicilia, Lucania, Calabria e Sar-
degna, L. 1400 al quintale;

olio lampante con acidità base 5 gradi, L. 1330 al quin-
tale;

olio lavato, scaldato, d'inferno, con acidità base 5 gradt,
L. 1309 al quintale;

olio al solfuro con acidità fino a 30 gradi (base 20 gradi),
L. 1010 al quintale.

Il Alinistro per l'agricoltura e le foreste
PARESCHI

Il afinistro per le finanze It Alinistro per le corporazioni
DI IlEVEL RICCI

(3562)

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI
Riassunto del provvedimento P. 483 del 7 settembre 1942,
relativo al prezzo degli abiti da uomo, dei soprabiti e
dei cappetti da uomo, eseguiti su misura per conto del
committente.

Il Ministero dellé corporazioni, con provvedimento P. 483
del 7 settembre 1942-XX, allo scopo di regolare anche i prezzi
degli abiti da uomo, (giacche, panciotti, pantaloni) dei sopra-
biti e dei cappotti da uomo eseguiti su misura per conto del
committente, ha disposto quanto segue:

1. - I Consigli provinciali delle corporazioni provvede-
ranno, entro il 20 settembre p. v., a ripartire le eartorie da
uomo in categorie, tenendo conto delle caratteristiche di cia-
scuna azienda (dimensioni, spec2talizzazione, qualità della
clientela, numero dei dipendenti, imponibile di ricchezza mo-
bile e di tutti quegli altri elementi cui essi crederanno di util-
mente far ricorso), intese le competenti organizzazioni sinda,
cali provinciali.

Tali categorie saranno di legola tre (1a, 2a, 3a), però nelle
città di popolazione superiore ai trecentomila abitanti potrà
essere prevista anche una categoria « extra », mentre nei Co-
muni di popolazione inferiore ai 30.000 abitanti non potranno
ammettersi categorie oltre la 2a e la 3*. E' da avvertire inoltre
che per i piccoli Comuni i Consigli provinciali delle corpora-
zioni potranno prevedere soltanto la 3a categoria. Infine una
categoria a parte, contraddistinta con la voce « mista », potrà
essere prevista per quegli artigiani che svolgono attività di
confezionista insieme con altra attività.

Le aziende di vendita al detlaglio di tessuti o di confezioni
in serie le quali contemporaneamente facciano anche confe-
zioni su misura, su commissione del privato consumatore, sa-
ranno classificate nella 2a o nella 3• categoria in base alle
rispettive caratteristiche.
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Effettuata la suddetta ripartizione, i Consigli ne daranno
comunicazione al Ministero delle corporazioni ed alle compe-
tenti organizzazionitprovinciali. Queste a loró volta provve-
duranno a comunicare con lettera raccomandata, ai singoli
interessati, da esse rappresentati, la categoria in cui sono stati
compresi.

Ciascun confezionista, ricevuta tale comunicazione, dovrà

porre nel suo esercizio, in modo ben visibile al pubblico, un
cartello con la indicazione della categoria della sua azienda.

All'uopo i confezionisti useranno la seguente leggenda:
« Sartoria di categoria (extra, prima, seconda, terza o

mista) ..
A tale obbligo dovrà ottemperdisi, 11 ogni caso, non oltre

il 15 ottobre p. v.

I prezzi di cui sopra si riferiscono, per la categoria extra
e per la la categoria, a contezioni fatte con stoffa di pura
lana o contenente almeno l'80 % di lana. In caso diverso i

euddetti prezzi per le categorie di sul sopra dovranno essere

ridotti di almeno il 20 %.
5. - I Consigli provinciali delle corporazioni, determine-

ranno i compensi di confezione e le somme massime che per
fodere ed accessori possono percepire gli artigiani della ca-

tegoria a mista ».

Detti compensi dovranno essere inferiori in ogni caso ai

massimi previsti per la categoria 36.

8. - I limiti massinit di prezzo, di cui al numeri 3, 4 e 5

avranno decorrenza dal 15 ottobre 1962-XX.

2. - Oualora il confezionista si limiti a dare esclusiva-
mente'la sua opera, egli non potrà percepire, per questa, com-
pensi superiori ai seguenti:

CATEGOWA Extra 1• 2• s•

a) compenso di confezione per
un abito completo (giacca,
pantalone e panciotto) o per
un cappotto . . . .

. .
.

650 380 200 150

b) idem per un vestito compo-
sto di giacca e pantalone o

per un soprabito . . . .
- 552

c) idem per giacca e panciotto
insieme

.
.

.
. .

. . . . 422

d) idern per una giacca . . . 325

323 170 127

247 130 97

190 100 75

7. - Nel caso che 11 contezionista su misura faccia sce-

gliere al committente la stoffa con cui eseguirà la confezione,
in base ad un campionario fornitogli da altra ditta e rol

acquisti la stoffa stessa per corito del cliente, egli non potrà
percepire dal cliente stesso, oltre al rimborso dell'importo
della stoffa, compensi superiori a quellt spettantigli per l'e e-

cuzione della confezione (e quello per le fodere e gli accessori,
se del caso).

8. - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritte con

11 presente provvedimento é demandato ai Consigli provinciali
corporativi del Regno ed all'Ente del Tessile Nazionale.

9. - Ai contravventori alle disposizioni del presente prov-
vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-

glio 1961, n. 645.

e) idem per un paio di panta·
.

OSU)
loni . . . . . . . .

. 227 133 70 52

Y limiti massimi stabiliti per i compensi di cui al presente
n. 2 Valgono anche per i compensi al sarto che a rivolti a su
richlesta del cliente, vestito o parte di v.estito da uomo.

3. - Il confezionista che forniece anche le fodere e gli
accessori non potrà percepire, per questi, compensi superiori
a quelli sotto elencati:

CATEGORIA Extra

a) per abito completo o per un
cappotto . . . . . . . 170

b) per un abito composto di

giacca e pantalone o per un

soprabito . . . . . . .
127

c) per giacca e panciotto insie-
me... ....... 127

d) per una giacca . . . . .
.
.

85

e) per un paio di pantaloni . . 42

1• 2 * 8*

120 110 100

90 82,50 75

60 82,50 75

60 55 50

30 27,50 25

4. - Il confezionista che fornisca anche la stoffa ocdor-

rente alla fabbricazione della confezione, non potrà conteg-
giare per questa tm prezzo superiore al costo della stes6a

franco suo magazzino. Tale prezzo non potrà mal essere su-

periore del 5% al prezzo legalmente praticabile dall'azienda
da cui 11 confezionista ha acquistato la stoffa stessa. Se l'ac-
quisto avverrà presso il produttore o 11 grossista, e non potrà
essere superiore a quello praticato dal dettagliante se l'ac-

quisto a stato fatto presso quest'ultimo.
Conseguentemente i prezzi massimi che 11 confezionista -

da qualunque örganizzazione sindacale sia rappresentato -
potrà praticare per le confezioni eu misura da esso prodotte
con stoffe ed accessori da lui stesso forniti, non potranno
superare la somma costituita dal costo della stoffa, delle fo-
dere e accessori impiegati, de'erminati entro i limiti sopra
indicati, e dal compensi di fattura di cui al punto 2.•In nessun
caso, ad ogni modo i prezzi delle confezioni di cui sopra po-
tranno essere superiori ai limiti qui appresso stabiliti:

.CATEGORIA artra
a) per un abito completo (glac-

ca, pantalone e panciotto) o
per un cap otto da uomo

.
1400

b) per un abito composto di
gineca e pantalone o per un
sopranito . . .

. .
. .

1190
c) ner giacca e panciotto insie-
me.
.........

910
d) Der sola giacca . . . . .

700
e) per un palo di pantaloni . ,

ISO

1• s• a•

1000 000 500

830 510 425

450 390 325
500 300 250

350 216 175

MINISTERO DELLE FINANZE
,

DIREZIONE GENEluLE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(1• pubblicazione). Elenco n. 19.

Si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento delle sot-
toindicato ricevute relative a titoli di Debito pubblico preEen-
tati per operazioni.

Num. ordiliale portata dalla ricevuta: 2756 Data i 1 max-

gio 1940. Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di MS-
tera. Intestazione: Moles Vito fu Angelo. Titoli del Debito pub-
blico: quietanze esattoriali, capitale L. 700.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 4425. Data: 12 marzo
1941. Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Bari.
Intestazione: De Mauro Giuseppe fu Salvatore. Titoli del De-

bito pubblico: quietanze esattoriali, capitale L. 900.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 5413. Data: 25 marzo

1942. UfÌlcio che rilasciò la ricevuta: Uff. Ric. Intestazione:
Banco di Roma, Illiale di Rotha. Titoli del Debito pubblico:
al portatore 5 Rend. 5 %, rendita L. 13.250.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 29. Data: 19 novem-

bre 1960..Uffteio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Ravenna. Intestazione: Conti Romeo fu Luigi. Titoli del
Debito pubilico: al portatore 1 Cons. 5%, rendita L. 5.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 279. Data: 4 maggio
1912. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di tlnanza di

Potenza. Intestazi.one: La Capra Emanuela fu Giuseppe. Tiioli
del Debito pubblico: al portatore 1 Cons. 3

.
rendita L.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 2825. Data: 3 apri!e
1912. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 11tianza di

Napoli. Intestazione: Casella Giuseppe di Vincenzo. Titoli Anl
Debito pubblico: nominativi 4, P. R. 3,50 %, capitale L.•&00.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 71. Data: 27 agosio
1941. Ufftalo che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Cuneo. Intestazione: Trigari Tommaso. Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1, rendita L. 141.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 37450. Data: 27 gen-
naio 1942. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Roma. Intestazione: Borzelli Adele fu Alessandro. Titoli del
Dabito púbblico: quietanze esattoriali, capitale L. 1000.
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Num. ondinale portato dalla ricevuta: 490. Data: 10 maggio
1938. Ufficio che rilasció la ricevuta• Regia tesoreria di Cata-
nia. Intestazione: Consoli Natale di friuseppe. Titoli del De-
bito pubblico: quietanze esattoriali, capitale L. 600.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 16142 Data: 10 set-

tembre 1941. Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria
di Genova. Intestazione: Risso Antonio fu Carlo. Titoli del
Debito pubblico: quietanze esattoriali, capitale L. 700.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rice-
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 7 settembre 1942-XX

(3533) Il direttore generate: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIVl5IONE la - PORTAFOGLIO

Media dei cambie dei titoli del 15 settembre 1942-XX - N. 163

A.bania (I) 6,25 Islanda (1) 2,9247
Argentina (V) 4,05 Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (1) 3,933
Bolivia (l) 43,70 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) .0,9962 Norvegia (C) 4,3215
Bulgarla (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23
Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canadà (1) 15,97 Perù (I) 2,9925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina(Nanchino)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,•89
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,767
Costarica (1) 3,306 Romania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) .3,5870
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7,60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -
Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandla (C) 88,91 S. U. Amer. (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) . 4,53
Germania (U) (C) 7,60g Id. (C) 4,ð29
Giappone (U) 4,475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,ð0 Tailandia (I) 4,47ð.
Guatemala (I) 19- Turchia (C) 15,29
Ilatti (l) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 9,31 Id. (C) (3) 4,56395
India (I) ð,6404 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 4,4078 Uruguay (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,70

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Guardea (Terni), Montalto 31arche

(Ascoli Piceno), Montefalcone Appennino (Ascoli Pi-

ceno), lloccalvecce (Viterbo) e San Giovanni di Bleda
(Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER.L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i flegi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggL
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto II. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIH, n. 933;

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario
per l'Italia centrale, con sede in Roma;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Caese comunali di cre-

dito agrario sottoindicate i signori:
il signor Baniero Scianca fu Virgilio, per la Cassa co-

munale di credito agrario di Guardea (Terni);
1 signor Ariodante Colletta di Igino, per la Cassa comu-

nale di credito agrario di Montalto Marche (Ascoli Piceno)
il signor Egisto Spinelli fu Antonio, per la Cassa comu-

nale di credito agrario di Montefalcone Appennino (Ascoli
Piceno);

il marchese Franco Afan De Rivera Costaguti di Pietro,

per la Cassa comunale di credito agrario di Roccalvecce (Vi-
terbo);

il signor Girolamo Gasbarri fu Francesco, per la Cassa

comunale di credito agrario di San Giovanni di Bieda (Vi-
terbo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 8 settembre 1942-XX

V AZZOLINI

(3553)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito

agrario di Castrignano del Capo (Lecce), Nova Sirl (Ma.
tera), Petilia Policastro (Catanzaro), Baunei (Nuoro),
Fonni (Nuoro) e Usini (Sassari).

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo. IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

(1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italia. CAPO DELL'ISPETTORATO

(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani. PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, o
Rendita 3,50 % (1906) • • • s . . a . . . « . 85,30 29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
Id. 3,50 % (1902) • • • • • • • . . . . . 83,975 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
Id. 3 g lordo . • « s . . . . . . . . , 68,375 danti l'ordinamento del credito agrario;
Id. 5 % (1935) · • • • • . . . . . , . . 96,95 Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

Redimib. 3,50 g (1934) • s . . . . . . . . . . 83,85 detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

Id. 5% (1936) . . . . . . . . . . . . . 98,10 decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con de-

Id. 4,75 g (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 45 creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . , a 96, 825 del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Buoni novennali 4 g (15-2-43) . . . . 99,85
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

Id i 15-12-4
' ' difesa del risparmio e sulla disciphna della funzione credi-

. % ( 3) . . . . . . . , 99, 325 tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
Id. 5 g (1944) . « . . a . . . . . 99, 325 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Id. 5 g (1949) . « ,, , . . . . « . 98, 325 Vedute le proposte della sezione di credito agrario del

Id. 5 g (15-2ä0) , , . . . . . , « 97,95 Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico
- con

Id. 5 % (15-9-50) a a . . . . . . . 97, 80 sede in Napoli e dell'Istituto di credito agrario per la Sarde-

Id. 5% (15-4-51) . , a . s a a a 97,85 gna, con sede in Sassari¡
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Dispone:

1) Il signor Francesco De Notaris é nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrarlo di Castrignano del

Capo (Lecce);
2) Il signor Vincenzo Battifarano fu Francesco è confer-

mato presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Nova Siri (Matera);

3) 11 signor Domenico Nicotera fu Francesco è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di Petilia
Policastro (Catanzaro)

4) Il signor Adolfo Millelire fu Ciriaco è nominato prest-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Baunel

(Nuoro)
5) Il signor Stefano Duras fu Francesco è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Fonni

(Nuoro)
6) Il signor Antonio Delogu fu Ignazio é confermato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Usini (Sas-
sari).

Cessione alla Cassa di risparmio di Rieti delI6littività
del Credito agrario Sabino, in liquidazione, con sede
in Monterotondo (Roma).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFERA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933;

Veduta la convenzione stipulata in data 12 agosto 1942-XX

tra la Cassa di risparmio di Rieti ed il Credito agrario sabino,
società cooperativa in accomandita per azioni, in liquidazone
coattiva, con sede in Monterotondo (Roma), relativa alla ces-

6lOne di attività de'la seconda az.enda alla prima;
Ritenuto che l'anzidetta cessione à diretta ad agevolare la

liquidazione del predetto Credito agrario sabino;

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Autorizza
U//fetale del Ilegno.

' il Credito agrario sabtno, società cooperativa in accomand ta
Roma, addi 8 settembre 1942-XX per azioni, in liquidazione coattiva, con sede in Monterotondo

V. AzzouNI (Roma), a cedere alla Cassa di risparmio di Rieti, con sede

(3554) in Rieti, le attività di cui alla convenzione indicata nelle pre-
messe.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Uffciale del Regno.
Cessione delle attività e delle passività della Cassa rurale Roma, addi 8 settembre 1942-XX
ed artigiana di Grottaglie, in liquidazione, con sede in V. Azzoum
Grottaglie (Taranto), al Banco di Napoli• (3555)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XV1II,
n. 933:

Veduto l'atto in data 25 luglio 1942-XX per notaio cav. dott.

Domenico Mazzilli, con studio in Taranto, n. 48662 di reper-

torio, registrato a Taranto il 10 agosto 1942-XX al n 224, mod. 1,
vol. 170. con 11 quale la Cassa rurale ed artigiana con sede in

Grottaglie (Taranto), in liquidazione coatta, ha convenuto col

Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con

sede in Nanoli, di cedere a quest'ultimo le attività e passivitA
aziendali alle condizioni all'uopo concordate;

Considerato che la indicata ce66ione è diretta ad agevolare
la lignHazione della predetta Cas6a rurale ed artigiana di
Grottaglie;

Autorizza

Nomina del conunissario per la temporanea amministra.
zione del Monte di credito su pegno di Piazza Armerina
(Enna).

- IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprHe
1938-XVI, n. ß36, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credíto su pegno, e il R. decreio 25 mag-

gio 1930-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;
Ritenuta la opportunítà di affidare temporaneamente ad

un commissario, a' sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, l'amministrazione del Monte di credito su

pegno di Piazza Armerina, con sede in Piazza Armerina;

la cessione al Banco di Napoli, istituto di credito di diritto

pubblico con sede in Napoli, delle attività della Cassa rurale

ed artigiana di Grottaglie, in liquidazione coatta, con 6ede in
Grottaglie, in base alle condizioni specificate nell'atto pub-
blico citato nelle premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 2 settembre 1942-XX

V. AZZOLINI

(3498)

Dispone:

Il dott. Cesare Fussone è nominato commissario per la

temporanea amministrazione del Monte di credito su pegro
di Piazza Armerina, con sede in Piazza Armerina (Enna ,

con tutti i poteri spettanti agli organi amministrativi, le cui
funzioni sono frattanto sospese.

Il presente orovvedimento sarà pubblicato nella Gazzett2
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 2 settembre 1942-XX
V. AzzouNI

(3499)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. .dfrettore agg SANTI RAFFAELE, gerenig

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


